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L ’ASSESTAMENTO DEL BILANCIO
Se occorre  una prova del m alo  m odo con c u i 

funziona il P arlam ento, la abbiam o nel fatto che 
in tra p re n d e  ai p r im i d i g iugno  a d iscu te re  la 
legge per l ’assestamento del b ila n c io  d i p revis ione  
per l ’ esercizio ehe te rm ina  il 3 0  g iu g n o . Così un 
p rovved im en to  contab ile , che m ira  a co rreggere  il 
b ila n c io  du ran te  l ’e s e rc iz io —  perchè, discusso a lcu n i 
mesi p rim a  che ne in co m in c i la esecuzione, può r i ­
ch iedere  delle  m od ificaz ion i —  fin isce  a d iv e n ire  un  
non senso.

Ma i l  P arlam ento  ha sem pre troppe a ltre  cose 
da fa re  e da d ire , ed a questi suoi a tt i,  i  q u a li | 
dovrebbero  c o s titu ire  la sua p rin c ip a le  rag ione  d’ es- j 
sere, non ha m ai modo d i ded icare  la sua opera a 

♦ tem po e rego la rm en te .
S iam o a g iu g n o g ià  in c o m in c ia to , l ’ esercizio 1 8 9 6 -9 7  

è quasi fin ito  e se ne è discusso ora solo la d e fin itiv a  
p re v is io n e ; i l  I o lu g lio  co m inc ie rà  l ’ eserc iz io  nuovo 
ed occo rre rà  l ’ eserc iz io p ro v v is o rio .

Cosi avviene  che, con tra riam en te  a llo  s p ir ito  delle  
nostre  is titu z io n i, al P arlam ento  si sostitu isce la  G iun ta  
del b ilanc io , le cu i d iscussion i non sono pu b b lich e  e 
la quale a poco a poco è andata costituendosi come un  
p icco lo  P arlam ento  nel P arlam ento . N on negh iam o 
che sarebbe forse u tile  d i s o ttra rre  a lle  C am ere la 
d iscussione annuale  d i m o lti c a p ito li del b ilanc io , 
la quale discussione, o rm a i tu t t i  lo sanno e lo veg­
gono, è rim asta  quasi esclusivam ente uno sfogo di 
van ità  ch iacch ie rine  ; ma, se sì dovesse v e n ire  a 
questo, b isognerebbe c irconda re  la tra ttaz ione  d i così 
v ita le  argom ento con tu te le  e con garanzie che im p e ­
dissero l ’esercizio troppo fac ile  d i po te ri o c cu lti.

Ma lasciando queste consideraz ion i gene ra li fac­
c iam o un  breve esame de lla  interessante re lazione che 
la G iun ta  G enerale del b ilanc io  ha presentato il 29  u .s . 
a lla Cam era sul progetto di assestamento presentato 
dal M in is tro  del Tesoro.

I l  b ilanc io  d i p revis ione  per l ’ esercizio 1 8 9 6 -9 7  
com prese le spese per nuove costruz ion i fe r ro v ia r ie  j 
e le entra te  e spese per m o v im en to  d i c a p ita li, c h iu ­
deva con un  avanzo d i L . 1 3 ,4 7 0 ,0 0 0 : i l  d isegno 
d i legge per l ’ assestamento del b ila n c io , presentato | 
il 30  novem bre  1896 . aum entava le spese pe r lire  J 
13 ,187,000, aum entava le en tra le  per L . 4 ,3 6 4 ,0 0 0 , 
per cu i l ’ avanzo si riduceva  a L . 6 ,7 8 4 ,0 0 0 . L ’ e c ­
cedenza della categoria  de l m ov im en to  d i c ap i­
ta l i,  cioè la creazione di n u o v i d e b iti, fig u ra va  per 
L . 3 6 ,4 9 5 ,0 0 0 .

L e  note di va riaz ione  presentate fino  al 10  a p r ile  u .s . 
m od ifica va n o  ancora l ’assestamento così che la ca-

tegoria  de lle  entrate e spese e ffe ttive  dava un  d isa ­
vanzo d i....................................................L . 1 ,1 4 7 ,1 7 5 .2 0
la costruzione d i strade fe rra te  d i .  » 2 7 ,1 9 8 ,2 8 2 .0 4

U n disavanzo q u in d i fina le  d i . L . 2 8 ,3 4 3 ,4 5 7 .2 4  
che si m utava  in  avanzo d i L .  8 ,6 2 6 ,8 1 7 .3 9  perchè si 
aveva una eccedenza ne lla  categoria  m o v im e n to  d i cap i­
ta l i,  cioè per creazione d i de b iti, d i L .  3 6 ,9 7 2 ,2 7 1 .6 3 .

In  queste c ifre  sono pero com prese le  spese per 
la  guerra  d i A fr ic a  per L . 3 9 ,5 0 0 ,0 0 0 , senza de lle  
q u a li la categoria de lle  en tra te  e spese e ffe ttive  
avrebbe dato un  avanzo d i 3 8 .3  m il io n i che si r i ­
duceva ad 11.1 m il io n i de traendo 2 7 .2  m il io n i per 
costruz ion i d i s trade fe rra te  ; e. così non  sarebbe 
stato necessario creare  m a g g io ri d e b it i, ma anzi i l  
b ilanc io  avrebbe potu to  fo rn ire  2 .5  m il io n i a lla  
estinzione e lasciare ancora un  avanzo d i 8 .6  m i­
lio n i, con cu i fa r fro n te  a i 7 m il io n i d i m aggiore  
assegnamento alla m arina .

F in a lm e n te , co lle  note d i variaz ione  presentate fino 
al 4  m aggio i l  b ilanc io  1 8 9 6 -9 7  r im a rre b b e  asse­
sta lo nel seguente m odo, secondo i  c a lco li del M i­
n is tro  del Tesoro :
entrate effett. . L. 1,601,086,649.02 
spese effettive . » 1,601,532,463.42

disavanzo.................................................................. — 445,814.40
Costr. di str. ferrate
entrate. . . . L. 801,717.96
spese . . . .  » 28,000,000.00

disavanzo.............................. ....  . — 27,193,282.40
Movim. di'Capitali 
entrata (nuovi

debiti) . . . L. 65,307,680.04
spesa (estin­

zioni) . . . »  28,335,405,41

a v a n z o ...................................................................... -j- 36,972,224.63
Totale (senza partite  

di giro)
entrata . . . L. 1.667,196,047.02 
spesa . . . .  » 1,657,867,868.83

a v a n z o ..................................................................... -+- 9,328,178.19

La  G iun ta  generale del b ilanc io  ha però fatte u l­
te r io r i m od ificaz ion i a ta li p rev is ion i r id u ce n d o  le 
entra te  e ffe ttive  da 1.601 m il io n i a 1 .5 9 7 .5  ; così 
l ’ avanzo fina le  si r iduce  a L . 5 ,8 2 8 ,1 7 8 ,1 9 , che si 
r id u r rà  ancora a L .  5 ,1 8 9 ,3 7 8 .1 9  per le m agg io ri 
spese e ffe ttive  per L . 4 ,9 7 8 ,8 0 0 , che attendono la 
approvazione del P arlam ento  fron tegg ia te  da sole 
4 ,3 1 0 ,0 0 0  d i econom ie nella  categoria del m o v i­
m ento de i c a p ita li, per l ’ operazione su i p re s titi r e ­
d im ib ili proposta da ll’ on . M in is tro  del Tesoro.



354 L’ E C O N O M I S T A  6 giugno 1897

R im angono  sem pre fu o ri conto i  7 m ilio n i d i m ag­
g io re  assegnamento per la m arina .

Q u i I’ on. R u b in i, che è il P residente  della G iun ta  
del B ila n c io  e re la to re  del, progetto  di legge d i as­
sestamento, fa notare che queste p re v is io n i, se pos­
sono abbastanza a ffida re  rispe tto  a lle  en tra le , non è 
cesi r ig u a rd o  a lle  spese per le q u a li la « ripe rcuss ione  
fina le  sarà conform e a que lla  che lam entiam o da 
parecch i anni : d i tro v a rc i po i, a esercizio ch iuso , 
di fron te  a num erose proposte d i eccedenze d i im ­
pegni, d i dissestamelo, per così d ire , d i quanto  
si era c redu to  assestato, e i l  p resun tivo  ne re g is tra , 
come i l  tesoro ne raccog lie  g li e ffe tti s g ra d iti, m en ­
tre  la buona regola vo rrebbe  che le econom ie, su­
perassero d i a lcun  che, o a lm eno pareggiassero le 
m a gg io ri spese ». E d  i l  re la to re  illu s tra  queste pa­
ro le  co lle  c ifre  m ostrando che a g li avanzi d i 17 m i­
lio n i, IO  m il io n i, 11 m il io n i, 7 m ilio n i che si eb­
bero  neg li esercizi dal 1 8 8 7 -8 8  al 1 8 9 0 -9 1  tra  le 
eccedenze d ’ im pegn i e le econom ie, succedettero ne­
g l i  esercizi u lt im i disavanzi d i 13 .3  m ilio n i, 13,0 m i­
lio n i, 4 2  e n e ll’ u lt im o  consecutivo  1 8 9 3 -9 6  d i 6 .1  
m il io n i.

O gg i ci lim it ia m o  a questi cenni som m ari su lla  
in teressante re lazione dettata d a ll’ on. R u b in i, va lente 
anatom izzatore dei b ila n c i, e m en tre  ci r ise rv ia m o  d i 
esam inarne in  segu ito  le a ltre  p a rti, r ip o rt ia m o  q u i 
la ch iusa della  re lazione  stessa.

« I l  r is u lta to  genera le  non è sp lend ido , ma tu t ­
tavia, se si p resc inde deg li a v ve n im e n ti s tra o rd in a r i 
d’ A fr ic a , a cose tra n q u ille , è abbastanza buono, tanto 
p iù  che v a r i even ti s tra o rd in a ri pesarono sul b ilan- 
com e i  m ancati p ro v e n ti del grano , le ca lam ità pub ­
b lic h e , e g li a vve n im e n ti del B ras ile  e d i O riente, 
a fro n te g g ia re  i q u a li certo  non bastarono ta lune  r i ­
sorse p u re  s tra o rd ina rie , per quo te  non d isp rege ­
v o li,  como que lle  dovu te  alla legge d i condono, alla 
isc riz ione  dei re s id u i de lle  Gasse ca rce ra rie  e della 
partecipazione ne i p ro fit t i a r re tra t i de lla  fe rro v ia  
N o v i-A le ss a n d ria -P ia c e n z a , a lle  q u a li, se approvato, 
sarà da agg iungere  l ’ acqu is iz ione al Tesoro della 
quota d i a n tich i u t i l i  de lle  Casse d i r isp a rm io  po­
s ta li, oppu re  d e ll’ u t i le  su lla  conversione  dei d e b iti 
re d im ib ili .  »

« S ch iva m m o  d i proposito  i  presagi del fu tu ro  ; 
esso d ipeude p rin c ipa lm e n te  —  conclude  i l  re la to re  
rivo lg en d o s i a i co lle g h i della Cam era —  da lle  vo ­
stre r is o lu z io n i ; la vostra  saviezza le renderà ta li da 
conso lidare  l ’ ed ific io  che, con tanta abnegazione, i l  
popolo ita lia n o  ha saputo e rige re . »

LE MODIFICAZIONI ALLA LEGGE
sulla Imposta di Ricchezza Mobile

F ra  le  C am ere d i C om m erc io  che hanno mosso 
obb iez ion i a l p roge tto  Branca su lle  m od ificaz ion i 
a lla im posta  d i ricchezza m ob ile , dobbiam o segnalare 
in  m odo speciale q u e lle  d i M ila n o , Como e U dine. 
A ltre  hanno aderito  a lle  de libe raz ion i e ai v o ti d i 
q ue lle  e a ltre  ancora hanno pubb lica to  re lazion i o 
m e m o ria li ohe, o non ci sono pe rve n u ti o non con­
tengono osservazioni d iverse  da q ue lle  esposte, ad 
esem pio, dalla  Cam era di M ilano . S i è dunque avuto  
in  questa occasione un  r isv e g lio  notevo le  de lle  rap ­
presentanze co m m e rc ia li e se v ’ è una osservazione

da fare è so ltanto  questa : ch ’ esso è avvenu to  con 
qua lche  r ita rd o , e non senza danno certo  per la 
proposta m in is te ria le . In fa tt i, se dopo la presenta­
zione fatta d a ll’ on. Branca nel d icem bre  u. s. del 
suo p roge ’ to, le Cam ere d i C o m m erc io  avessero 
dato a lle  stam pe le lo ro  osservazioni critiche ',' il M i­
n is tro  avrebbe potuto tenerne conto pel nuovo  p ro ­
getto  presentato il IO  ap rile  u . s., e questo avrebbe 
fa c ilita to  in  qua lche m isura la d iscussione del tema 
non fac ile  e m o lto  complesso. Invece , solo quan lo 
si è v is to  che il p rogetto poteva v e n ire  fra  non 
m o lto  in  discussione si è pe sato d i r ic o rre re  a 
qua lche  difesa e così il p roge tto , com ba ttu to  da p iù  
pa rti o sarà lasciato cadere, perdendo in  ta l modo 
que i van tagg i che, sia pure in  m isu ra  esigua, p rocu re ­
rebbe, oppure  ve rrà  accom odato alla meno peggio, 
senza accontentare  però a lcuno  e riso lvendos i in  fin  
dei con ti in  n u o v i to rm e n ti pei c o n tr ib u e n ti.

E ra  necessario in d u g ia re  m eno ad occuparsi de l­
l ’ a rgom ento , per c h ia r ir lo  sotto tu t t i g li aspetti e 
avere  i l  tem po necessario a una larga e p ro ficua 
d iscussione del progetto  fatta da lle  C am ere di C om ­
m e rc io  e da lle  a ltre  A ssociazion i interessate, nonché 
dalla  stampa e dal pubb lico  in  generale,

Questo d ic ia m o , come è nostro costum e, aperta ­
m ente, senza v o le r  cosi ce nsu ra le  l ’opera d ’a lcuuo , 
ma solo per fa r notare che se questa vo lta  si fosse 
abbandonato il sistema di lasciar co rre re  o di m u o ­
ve rs i p ro p rio  a l l ’ u lt im o  m om ento, tu t ti c i avrebbero  
guadagnato, il M in is tro , g li en ti in te ressa ti, il P a r­
lam ento e i c o n tr ib u e n ti, perchè il p roge tto  si sa­
rebbe potu to  d iscu te re  ora e q u in d i dopo un esame 
com ple to  e pro fondo delle  sue va rie  d isposiz ion i.

V enendo a n z itu tto  a que lle  che m ira n o  a s tab i­
l ire  a lcune esenzioni e fa c ilita z io n i tr ib u ta r ie , no 
tiam o che la Cam era di C om m erc io  di M ilano  tro va , 
accettab ile  so ltanto  e con qua lche  tem peram ento , la 
esenzione da im posta accordata al perfezionam ento 
dei p rodo tti a g ra ri. R ipugna, a suo avviso, al nostro 
o rd inam en to  tr ib u ta r io  che l ’ esenzione sia concessa 
anche alla m iuu ta  vend ita , ovunque  eseguita dei 
p ro d o tti a g ra ri.

« La minuta vendita dei p ro d o tti del suo lo , essa 
s c r iv e , non è i l  necessario com plem ento  d e ll’ in d u ­
s tria  agraria  ; ma una nuova in d u s tr ia  per sè stante 
con cu i il p ro p rie ta rio  dei fo n ili m ira  a p rocacc ia rs i 
un  m agg io r p ro fitto  in  con fron to  della  vend ita  in 
mercato, in  p a rtite  p iù  o m eno grosse, che nel p re ­
sente o rd inam en to  è i l  fine  p ro p rio  d e ll’ econom ia 
ag ra ria . N e lla  m in u ta  vend ita , nella  qua le  si devono 
im p iega re  d i necessità nuovo  lavo ro  e nuovo  cap i­
ta le si ha una im presa di speculazione da cu i deriva  
al p ro p rie ta r io  un  re d d ito  specia le , d ive rso  da q ue llo  
d e ll’ in d u s tr ia  ag ra ria  e per c iò  stesso passibile di 
tassazione sua p ro p ria , Questo redd ito  non può i n ­
tenders i c o lp ito  già da im posta fond ia ria  in  quanto 
a p ro d u rlo  non hanno concorso g li stessi fa tto r i dei 
re d d iti a g ra ri, che sono l ’ oggetto ve ro  d i que l t r i ­
bu to . »

La Camera m ilanese in  sostanza resp inge questa 
esenzione, perchè crede che non potrebbe g iova re  

j p ra ticam en te  se non ai g ra n d i p ro p rie ta r i, i qua li 
1 so ltanto  r itengono  qua n tità  di p rodo tti su ffic ie n ti ad 
| a ttua re  uno spaccio con tinuo  e pertan to  ad a p rire  

lu o g h i di vend ita  appos iti. I  p icco li e i medi co l­
t iv a to r i non avrebbero  che sensib ile  g iovam ento  dalla  
esenzione accordata al m agg io re  p ro fitto , stante la 
necessità in  cu i p iù  spesso si trovano  d i realizzare
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i l  prezzo dei lo ro  p ro d o tt i, i  q u a li del resto  non 
sono in  quan tità  su ffic ien te  per a lim e n ta re  tu tto  
l’ anno g li spacci al m in u to . Nè l ’ associazione p o ­
trebbe o ffr ire  u n  mezzo d i o v v ia re  a queste d i f f i ­
coltà, perchè la va rie tà  de i tip i de i p ro d o tti e la 
urgenza di vendere  renderebbero  d if f ic i le  i l  sorgere 
e i l  p rosperare di associazioni d i p ic co li p ro p rie ta r i 
per la m inu ta  vend ita .

La questione è ce rto  m o lto  im p o rta n te  per un  
g rande cen tro  e si capisce che a M ilano  il co m m erc io  
abbia v is to  un  pe rico lo  pe r sè ne lle  agevolezze p ro ­
poste per i p ro p rie ta r i c irca  la vend ita  d ire tta  dei 
lo ro  p ro d o tti. D if f ic ile  è indu b b ia m e n te  i l  v e r if ic a re  
se la vend ita  d ire tta  è lim ita ta  a lla  qua n tità  rea le  
prodotta  o ttenuta  sul fondo. D ’a ltra  parte  è certo  
che la in d u s tria  agrico la  deve po te r vendere  d ire t­
tam ente i  suoi p ro d o tt i, senza in c o n tra re  tro p p i 
g rav i ostacoli fisca li e che la esenzione com pleta  
dalla  im posta potrebbe d irs i un  p r iv ile g io  solo quando 
i p ro p rie ta r i o i c o lt iv a to r i facessero un  v e ro  com ­
m erc io  d i de rra te . Forse q u i sarebbe p iù  g ius to  
l’app lica re  una im posta p iù  m ite  d i que lla  app lica ta  
al com m erc io , anziché p roc lam are  la esenzione to ­
tale, da l m om ento  che la vend ita  al m in u to  dei 
p ro p ri p ro d o tti può essere fon te  d i lu c ro  m agg io re . 
E  p iù  ancora sarebbe raziona le  la tras fo rm az ione  
della  a ttua le  im posta  fo n d ia ria  in  una im posta  su l 
re d d ito  d e ll’ in d u s tr ia  ag rico la , analogam ente a c iò  
e lio  si fa pei re d d iti in d u s tr ia li in  senso p ro p rio .

Q uanto al perfezionam ento dei p rodo tti a g ra ri sta 
d i fa tto  che la mancanza di esp lic ite  d isposiz ion i 
di legge rende assai in c e rt i i l im it i  de lla  facoltà di 
m an ipo la re  i p ro d o tti a g ra ri co lla  esenzione della  
im posta d i ricchezza m ob ile . S a lvo  casi d i m o lta  e v i­
denza, e fra  q ues ti è tip ico  la fabbricazione  del v ino , 
nei q u a li la u lte r io re  lavoraz ione  de! p rodo tto  agrario  
è in  certo  m odo im posta da lla  na tu ra  de lle  cose, la 
m anipo lazione de i p ro d o tti de l suolo è considerata 
come in d u s tr ia  a sè e i l  re d d ito  che ne d e riva  al 
p ro p rie ta rio  di fo n d i è escluso da l nove ro  dei re d ­
d it i a g ra ri esenti da ricchezza m ob ile . « N on  si può 
q u in d i che vedere con soddisfazione, d ice la Camera 
di M ila n o , una disposiz ione d i legge che v iene  a 
sanzionare un  p r in c ip io  per sè sano e p ra ticam en te  
u tile . » Però la stessa Camera osserva che la p ro ­
posta del M in is tro , così com ’ è fo rm u la ta , non rag ­
g iu n g e  i l  fine  che si propone, perchè ev iden tem ente  
non si può am m ettere  che ogn i e q u a lu n q u e  m a n i­
polazione dei p ro d o tt i a g ra ri debba essere esente 
da im posta . A  un  certo  pun to  fin isce  necessaria­
m ente q u e llo  che può d irs i la vo ro  a g ra rio  e com inc ia  
il la vo ro  in d u s tr ia le . Sono due funz ion i econom ica­
m ente d is tin te  e n u lla  im p o rta  che siano esercita te 
da p iù  persone, l ’ a g rico lto re  e l ’ in d u s tr ia le , ovve ro  
r iu n ite  in  una sola, il p ro p rie ta rio  di fo n d i, basta 
che i l  fa tto  econom ico d i due d is tin te  persone sus­
sista.

« N on si può assolutam ente consentire  —  d ice  c a ­
tegoricam ente la Cam era d i M ilano  —  ne lla  op in ione  
d e ll’ on. M in is tro , che i l  p rodo tto  ag ra rio , com unque  
m an ipo la to , perm anga tale, ag li e ffe tti de lla  im posta 
sino che non sia de fin itiva m e n te  staccato da l c o lt i­
va to re . C iò non risponde a lla  rea ltà  d e lle  cose ; 
e in  ogn i m odo ognuno vede a q ua li g rav iss im e  
conseguenze si g iungerebbe  in  p ra tica  ove  fosse 
ammesso questo p r in c ip io . Quasi tu tte  le in d u s tr ie  
po trebbero  essere esercita te dai p ro p r ie ta r i d i fond i 
in  esenzione da ricchezza m o b ile ; così la m ac ina ­

zione del g rano , la preparaz ione  in  conserva su 
vasta scala de lle  fru tta  e dei le g u m i, la d is t il la ­
zione deg li s p ir it i,  e p e rfin o  la t ra t tu ra  de lla  seta, 
la tessitura del lino  e de lla  canapa. » C erto  se così 
dovesse in te rp re ta rs i l ’ a r tic o lo  de l p roge tto  B ranca , 
g l i  e ffe tti sarebbero ta li da c rea re  una fo rte  spe­
requazione  tr ib u ta r ia , ma può d irs i con certezza 
anche, che il M in is tro  d e lle  finanze non  to lle re re b b e  
una pe rd ila  per l ’ e ra rio  così fo rte  com e sarebbe 
certo  que lla  che ne r isu lte re b b e .

A  g iud iz io  della C om m iss ione  de lla  C am era d i 
M ilano  si può consen tire , come vu o le  l ’ on. M in is tro , 
che il co ltiv a to re  « p ro c u r i ai suoi p ro d o tt i nuove 
e p iù  r ice rca te  qu a lità , pe r a d a tta r li ad un  m a g g io r 
grado d i c o m m e rc ia b ilità , » ma i l  p rodo tto  deve p e r ­
m anere in  ogni caso ne lla  sua sostanza o r ig in a r ia  
genu ina .

Q ua lunque tras fo rm az ione  del p rodo tto  im p lic a  di 
necessità un  la vo ro , una funz ione  in d u s tr ia le . Sola 
eccezione può essere fa tta  pe r le tra s fo rm a z io n i im ­
m ed ia te , r ich ie s te  da lla  na tu ra  speciale d i c e rt i p ro ­
d o tti che non possono essere conserva ti ne lla  lo ro  
fo rm a  p r im it iv a , come le uve , i l  la tte , le  o liv e . A I -  
l ’ in fu o r i d i questi casi ogn i m od ificaz ione  sostan­
zia le del p rodo tto  dev ’ essere considerata com e fonte 
d i re d d ito  p re ttam en te  in d u s tr ia le  e q u in d i assog­
gettata a lla  im posta d i ricchezza m ob ile .

C oncludendo su questo pun to  e r iassum endo le 
cose dette f in  q u i, la C om m issione r ife re n te  ( la  
qua le  era composta d i rappresentan ti d ’ ogn i ram o 
d i in d u s tr ie  e d i co m m e rc io ), chiede che siano d i­
c h ia ra ti esenti da im posta d i ricchezza m o b ile  come 
re d d ito  a g ra rio , so ltanto i m a g g io r i p ro fit t i che g li 
a g r ic o lto r i r itra g g o n o  dal p r im o  perfez ionam ento  dei 
p ro d o tti dei fo n d i da essi c o ltiv a ti a q u a lu n q u e  t i ­
to lo , sem prechè la qua n tità  perfezionata non  ecceda 
la produzione  rea le  dei fond i stessi e sem prechè i l  
perfez ionam ento non im p lic h i una tras fo rm az ione  
in d u s tr ia le  de l p rodo tto  del suo lo , ammessa però la 
p r im a  tras fo rm az ione  dei p ro d o tti che non  possono 
pe r lo ro  n a tu ra  essere conserva ti ne lla  fo rm a o r i ­
g in a ria .

Essa crede in o ltre , e g iustam ente, a n os tro  avviso, 
che il g iu d iz io  su lle  con trove rs ie  in to rn o  a lla  p ra tica  
applicazione d i queste n o rm e , essendo p re va le n te ­
m ente tecn ico, non possa essere d evo lu to  in  u lt im a  
istanza a lla  C om m iss ione C entra le  e che essendovi 
una nuova funz ione  d i n a tu ra  a ffatto speciale (de ­
te rm in a re  cioè ne i s in g o li casi c o n c re ti la na tu ra  
del redd ito  de riva n te  da lla  m anipo laz ione de i p ro ­
d o tti a g ra ri) , s ia  necessario un  organo nuovo  ed 
adatto. Ma su c iò  ev identem ente può essere fac ile  
l ’accordo.

V enendo ai n uov i s ta b ilim e n ti in d u s tr ia li la C a­
mera d i Com o g iud ica  o ttim a  la proposta  d i eso­
nera re  i nu o v i s ta b ilim e n ti in d u s tr ia li pe r u n  tr ie n n io  
e per un  sessennio q u e lli so rti pe r p ro d u rre  m e rc i 
non ancora p rodo tte  ne l regno, dal pagam ento de lla  
im posta . Ma la Camera d i M ilano , dopo a ve r ra m ­
m enta to  che si tra tta  di d isposiz ione sostanzia lm ente 
r ip ro d o tta  da lla  legge X I I I  d e ll’ 8  a p r ile  1 8 9 0  del 
Regno d’ U n g h e ria , osserva che a com p le ta re  la 
e fficacia  p ra tica  di questa disposiz ione si dovrebbe 
espressamente d ic h ia ra re  che l’ esenzione è a p p lica ­
b ile  anche al caso d’ im p ia n ti n u o v i e ffe ttu a ti in  
fabb rica ti vecch i, dovendosi sostanziare la rag ione  d i 
questo a rtic o lo  ne lla  nov ità  d e ll’ im p ia n to  che può 
sussistere ind ipenden tem en te  da l fabb rica to . I l p ro -
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«etto però s u b o rd in a  questa fac ilita z ione  alla c o n d i­
zione che lo  s ta b ilim e n to  sia im p ia n ta lo  secondo i 
progressi della  scienza applicata a ll in d u s tr ia . Dato 
f i nostro in d ir iz zo  fisca le , e l ’ econom ia generale del 
nroge tto  non è da escludere che si venga con ciò 
a dare fac ile  m odo di porta re  c r ite r i m o lto  r is t re t­
t iv i ne lla  app licazione de lla  legge. C onverrebbe 
q u in d i cbe fosse to lta  que lla  re s triz ione .
1 La  Camera d i Com o osserva anche che la frase 

adottata n e ll’a r tic o lo  5 per la  esenzione d i un  ses­
sennio a favore deg li « s ta b i l im e n t i............ im p ia n ­
ta ti secondo i p rog ress i della scienza app lica ta  al- 
l ’ in d u s tr ia  » re s tr in g e  sove rch iam en te  i l  concetto ed 
o ffre  cam po alla m agg io re  incertezza e q u in d i ad 
in d u s te  vessazioni fisc a li, specia lm ente quando si 
t r a t t i  non d i in d u s tr ie  nuove, ma sem plicem ente di
n u o v i im p ia n ti. ..........  , . . . .  , „

C irca  la va lu taz ione  dei re d d it i in d u s tr ia li la stessa 
Cam era d i Como fa a lcune osservazioni degne di 
no ta . Concede i l  p roge tto  d i legge, essa d ice, la de­
duzione dal re d d ito  in d u s tr ia le  lo rdo  di que l tanto 
che c o rrisponde  a ll’ annuo deperim en to  del m ate­
r ia le  m ob ile  e che equ iva le  ad un accantonam ento 
raziona le  d i una quota di u t i l i  che perm ette  d i at­
t in g e rv i a tem po deb ito  per le r ip a ra z io n i e per le 
r in n o va z io n i p ro tra tte . Ma tale disposizione che si 
presenta come una  concessione, in  rea lta  non r i ­
sponde a llo  stato v e ro  de lle  cose ed al v e ro  anda­
m ento de lle  in d u s tr ie . In ta n to  l ’ a rtico lo  proposto e 
la m otivaz ione  che lo  spiega portano  a lla  conse­
guenza che am m ettendosi s iffa tta  deduzione, non si 
am m ette ranno  p iù  a r id u z ion e  del re d d ito  le spese 
per r ipa raz ione  o pe r r innovaz ione  parzia le o totale 
de l m a te ria le  m ob ile . O ra, quando a c iò si aggiunga 
che la proposta d isposizione d i legge esclude in o ltre  
in  v ia assoluta d i p restar fede a ll’ am m ontare  delle 
quo te  di deperim en to  nella  m isu ra  assegnata dagli 
S ta tu ti de lle  società in d u s tr ia li,  o a ltr im e n ti fissata, 
ne v iene  ch iara  la conseguenza che sara I a rb itr io  
d e ll’ u ff ic io  fisca le  che v e rrà  a so s titu irs i non  solo 
a ll ’ apprezzam ento p ra tic o  d e g li in d u s tr ia li, ma pe r­
fin o  a lla  realtà de lle  cose ; tan to  che accadrà so­
v e n ti vo lte  d i veder ammesse in  deduzione per de­
pe rim en to  som m e in fe r io r i a que lle  che, dopo un 
ce rto  periodo  d i tem po, si dovranno  e ffe ttivam ente  
spendere per le r ip a ra z io n i. E  cosi si obb lighe rà  
in d ire tta m e n te  a considerare  ed a d is tr ib u ire  come 
re d d ito  q u e llo  che sarà un  ve ro  e p ro p rio  consum o 
d i c a p ita le ; e così i l  fisco non contento d i assorbire 
una parte  de lle  econom ie, v o rrà  ad e rige re  cattedra 
d i sc iup io  e di deperim en to .

A ltre  osservaz ion i fa la Camera d i Como por il 
fa tto  che non si am m ette  deduzione alcuna d i somma 
pel deperim ento  del m a te ria le  fisso e de llo  stabile 
e che non si tieue  conto del deperim ento  tecnologico 
del cap ita le  fisso, il quale esige l ’ am m ortam ento  del 
suo v a lo re  a ll’ in fu o r i d e llo  stato d i conservazione 
m a te ria le  dei m eccanism i e dei fa b b rica ti. Osserva­
z ion i che in  genere ci sem brano fondale e di cu i 
dovrebbesi tener conto.

Ma a lt r i  p u n ti, q u a li la re tr ibuz ione  del lavoro 
m a te ria le , g l’ in teressi dei d e b iti de lle  società com ­
m e rc ia li e l’ im posta messa a carico  del deb ito re , 
r ich ia m a n o  ora la nostra attenzione.

I I I .

A queslo pun to  sorge n a tu ra lm e n te  i l  q u e s ito : 
qua le , dato l ’ a ttua le  staio d i cose, possa essere il 
r im e d io , po iché da lle  costatazioni de lla  C om m is- 
sione finanz ia ria  d ’ inch iesta  em erge la necessita di 
r ip a ra re  senza in d u g io  ag l’ in c o n ve n ie n ti si a lungo 
p e rd u ra ti.

I s is tem i p ro p o n ib ili a questo scopo possono d i­
v id e rs i in  q u a ttro  g ru p p i p r in c ip a li : 1°. D are  a l- 
l ’ Ir la n d a  il c o n tro llo  delle  p ro p rie  finanze, con o senza 
|» obb ligo  di uu c o n tr ib u to  fisso a lle  spese im p e r ia li ; 
2°. R ifo rm a re  i l  s istema fisca le  de ll Im p e ro , sia per 
o ttenere una m eno grave  incidenza de lle  im poste in  
Ir la n d a , che per ribassare i dazi d ’ entrata e d i con­
sum o d i fron te  a q u e lli de lla  G ran  B re ttagna ; 5°. D e­
s tin a re  una parte  d e ll’ en tra te  genera li del Regno 
U n ito  a ll’ increm en to  della  p rosperità  m a te ria le  de - 
l ’ Ir landa  ; 4°. R id u rre  le spese pubb liche  a ttu a li de l- 
l’ Ir la n d a  per destinare  le econom ie o ttenu te  a serv iz i 
capaci d i dare  u n ’ u ti l ità  m agg io re  d i q u e lli da cui
sono ora assorb ite . . . . .  .

Q uanto al p r im o  r im e d io , c ioè la sanzione, in  una 
p iù  o m eno grande m isu ra , del p r in c ip io  d i Home 
Buie, b isogna riconoscere com e esso_ tro v is i ben 
Im ig i da una pra tica  esecuzione, se si considerano 
le o p in io n i deg li u o m in i a ttua lm en te  al potere  in  
In g h ilte r ra . D ’ a ltra  parte , sebbene questo p r in c ip io  
c o n tin u i a fa r parte del p rogram m a del p a rtito  l i ­
bera le , non ne costitu isce p iù , f in  da lla  caduta del 
G ladstone, i l  pun to  p r in c ip a le  ; ed è sostenuto, si pnò 
d ire , quasi esclus ivam ente da i P a rn e llis t i. N on m a g ­
g io r i p ro b ab ilità  d i v en ire  adottata c i sem bra possa 
avere presentem ente la r ifo rm a  ind ica ta  come secondo 
r im e d io . P iù  facile  è invece  i l  vedere accolto uno 
dei due u lt im i,  e disposta qua lche som m a a in c re ­
m ento della  p rosperità  m a te ria le  d e ll’ Ir la n d a , in  re ­
lazione a lle  co n c lu s io n i d e ll’ Inch iesta  fin a n z ia r ia ; ma 
qua le  destinazione potranno rice ve re  s im il i  stanzia­
m en ti per fo rn ire  i re su lta ti p iù  van tagg ios i?  A  fo r ­
m u la r la risposta c i soccorre  il R apporto  del cosi 
detto  G om ita to  de lle  vacanze o Becess Canmittee ).

Questo G om ita to  era sorto  fin  d a ll’ agosto del |8 9 o  
p e r in iz ia tiva  del deputa to  0 .  P lu n k e tt (u n ion is ta ), 
i l  quale aveva in v ita to  un  ce rto  num ero  d i c o lle g lli 
e a ltre  personalità  p o lit ich e  ir landes i a r iu n ir s i,  d u ­
ran te  le vacanze p a rla m e n ta ri, per d iscu te re  le  m i­
sure  p iù  adatte al m ig lio ra m e n to  de lle  cond iz ion i 
d e ll’ Ir la n d a ; e ne llo  scorso anno pubb licava  u n ’ ac­
curata  e im p o rta n te  re lazione su g li s tud i c o m p iu ti. 
È  notevole il fa tto  che, sebbene i l  C om ita to  si com ­
ponesse di rappresentan ti dei p a rtit i p iù  d iv e rs i ed 
opposti, C onserva to ri L ib e ra li,  N aziona lis ti, P a rn e llis ti, 
C a tto lic i e P ro testan ti, p u r  non rin u n z ia n d o  a lle  lo ro  
co n v inz ion i po litiche , si trova rono  u n a n im i ne lle  de ­
c is io n i. Il C om ita to  considerando cbe I a g rico ltu ra  
costitu isce quasi l ’ un ica risorsa de ll Ir la n d a , presenta 
il d isegno d i tu tto  un  sistema d ire tto  a ll ’ inc rem en to  
di quest’ in d u s tr ia  : le proposte fu rono  fatte dopo uno

') Vedi il numéro 1203 dell’-Eczmomisfa.
U Report o f the Recess Committee on the establish­

ment of a Department of Agriculture and Industries 
for Ireland. \ — Browne Nolan Ld. Londra, insner 
TTnwin. 1896.
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s tud io  accurato  dei m etod i usati g ià per lo  sv iluppo  
delle  riso rse  ag rico le  nei paesi che pe r questo r i ­
spetto si avv ic in a n o  d i p iù  a lle  cond iz ion i a ttua li 
d e ll’ Irlanda . Così speciali inch ieste  fu ro n  fa tte  da 
m em bri del C om ita to  in  A u s tr ia -U n g b e ria , B aviera , 
B e lg io , D an im arca , F ra n c ia , S vizzera, W iir te m b e rg , 
e da lle  d iverse  re laz ion i a llegate si r ile v a  come in  
questi paesi si svolgessero rispe ttivam en te  que i ra m i 
d’ in d u s tr ia , che p u re  in  Ir la n d a  po trebbero  essere 
p ro ficuam ente  im p ia n ta ti o pe rfez iona ti, e qua le  azione 
esercitasse su d i essi Io S tato.

I l Rapporto, constata come ovunque  g li a g r ic o lto r i 
si s ieno o rgan izzati per la p ro iezione e il progresso 
de lle  lo ro  in d u s tr ie , in  va rie  fo rm e  d i Società, p r in ­
c ipa lm ente  coopera tive , tanto  spontaneam ente, quanto , 
dove non era da aspettarsi che tale organizzazione 
potesse sorgere p e r la sola in iz ia tiv a  p r iva ta , per lo 
in te rv e n to  de llo  S tato con opportune  d isposiz ion i d i 
legge che ne fac ilita vano  l ’ is titu z ione . E  q u i no te ­
rem o come l ’ Ir la n d a  r ie n tr i ne lla  categoria  dei paesi 
per cu i l ’ azione de llo  S tato si d im ostra  necessaria: 
essa non ha per la cooperazione nel vero  senso della 
parola g rand i d is p o s iz io n i, non appena la si tenti su 
la rga scala le d ivergenze delle  o p in io n i p o lit ich e  e 
re lig iose  ne in tra lc ia n  l ’opera, e in  ogn i naso si hanno 
scarsi resu lta ti se i c r ite r i d ire tt iv i anziché da una 
a u to rità  estranea d ipendono dalla  massa stessa dei 
coope ra to ri. O ltre  alla cond iz ione s favorevo le  accen­
nata e a questa incapacità  re la tiva , si ha in  Ir la n d a  
grande defic ienza d’ is truz ione  anche g e n e ra le : lo 
ana lfabetism o che mezzo secolo fa a ffliggeva  la m ag­
g io ranza  della  popolazione, com prende ancora c irca  
i l  25  per cento deg li a b ita n ti, con tu tto  che lo stato 
d e d ich i a ll’ Ir la n d a  i 7 d e c im i de lla  spesa per l ’ is t r u ­
zione e lem entare  n a z iona le ; l ’ is truz ione  tecn ica poi 
è in  stato di g ran  lunga in fe r io re  al g rado  che ha 
in  In g h ilte r ra , dove del resto è lu n g i dal tro v a rs i 
a ll’ altezza de lle  esigenze m oderne , come n e llo  scorso 
anno d im ostrava  i l  W ill ia m s  ’ ) , che non esita a r i ­
tene r c iò  causa e ffic ien te  del dec lina re  de lla  supre­
mazia in d u s tr ia le  b r itann ica .

R iconosc iu ti questi due p u n ti, non pa rrà  strano 
che i l  Becess CommWee abbia p r in c ipa lm e n te  di 
m ira  l ’ organizzazione sotto, la d irezione  d e llo  S tato, 
de lle  classi a g rico le ' in  Ir la n d a , e la lo ro  educazione : 
esso propone l ’ is titu z ione  di un  d icastero  deh ’ a g rico l- 
tu ra  d e ll’ in d u s tr ia  per l ’ Ir la n d a  com posto d i un corpo 
esecutivo  d i a lm eno 5 m e m b ri p resiedu to  da un  
m in is tro  responsabile , e assistito da un ’ assemblea 
consu ltiva  d i 42  rappresentanti g l ’ in teressi a g rico li 
e in d u s tr ia li ir la n d e s i, in  parte  e le tti dal popolo, 
destinata a tenere i l  nuovo  m in is te ro  in  co n tin u o  
conta tto  con l ’ op in ione  di que lle  classi al c u i v a n ­
tagg io  è ind ir izza ta  l ’ opera sua. T a le  m in is te ro  do ­
vrebbe  assumersi le funz ion i de lle  a ttu a li is titu z io n i 
i c u i scopi r ie n tra n o  n e ll’ am b ito  de lla  sua a tt iv ità , 
va le  a d ire  : del C onsig lio  dei D is tre tt i p le to ric i 
(Congested districts), d e ll ’ Ispe tto ra to  de lle  pesche­
r ie  ir landes i, dei D ip a rtim e n ti a g rico li de lla  Land  
Commission e del C onsig lio  d e ll’ educazione nazio­
na le , del D ip a rt im e n to  v e te r in a rio  del C onsig lio  p r i­
va to , del D ip a rtim e n to  delle  Scienze ed A r t i  in  I r ­
landa, e parte  de lle  funz ion i del C onsig lio  de i la v o r i ; 
co s titu ire  insom m a l’ in te lligenza  d ire tt iv a  de l m o v i­
m ento a g r ic o lo - in d u s tr ia ie  del paese ; r is v e g lia re ,

*) W il l ia m s  E . E . —  « Made in Germany. —  L o n ­
d ra , H e inem ann, 1896.

i s tim o la re  e assistere le im prese  di tal genere, a iu ­
tando i co m ita ti o associazioni loca li ne lla  scelta del 
ram o d’ in d u s tr ia  che i c a ra tte r i specia li a ciascuna 
reg ione  ind icano  come p iù  idonea a dare  buon i r e ­
s u lta t i quando sia raziona lm ente  p ra tica ta .

Q uanto al secondo punto , cioè a ll ’ educazione, i l  
rappo rto  p ro pone : I o d i r ifo rm a re  l ’ insegnam ento 
p r im a r io  per renderlo  p iù  p ra tico  e m eg lio  adatto ai 
b isogn i de lle  classi per le q u a li fu is t itu ito  ; 2° d i 
creare, a) due nuov i t ip i d ’ is t itu t i secondari, cioè le 
scuole tecn iche  d ’ a g rico ltu ra  e d ’ in d u s tr ia  e co m ­
m erc io , V) scuole d ’ a r ti lo c a li, c) C o lleg i te c n ic i 
su p e rio r i d ’a g rico ltu ra  e in d u s tr ia , d ) co rs i se ra li in  
re lazione con queste tre  categorie  d ’ is t itu t i;  5° d’ is ti­
tu ire  un  corpo  di p e r it i- is t ru t to r i,  a ogn i m em bro  
del quale assegnare un  d is tre tto  che dovrà  c o n ti-  

j nuam ente p e rco rre re  dando conferenze e cors i d i 
le ttu re  per g li a g r ic o lto r i, illu m in a n d o  questi con 
c o ns ig li nei d iv e rs i casi p ra tic i, soprin tendendo  e 
assistendo al corso di ag ra ria  de lle  scuo le  p r im a r ie , 
d ir ig e n d o  la co ltivaz ione  dei p o d e r i-m o d e llo  (da fon­
darsi in ogn i pa rrocch ia  ru ra le  e s e rv ire  d ’ i l lu s t ra ­
zione pra tica  a lle  le ttu re  di essi is tru tto r i e al corso 
d ’ agraria  de lle  scuole p r im a r ie  sp rovv is te  d i g ia rd in i) . 
Una s im ile  is titu z ione  fu  in tro d o tta  g ià  in  Ir la n d a  
ne l 1 8 4 8  e sperim enta ta  pe r qua lche  tem po con 
re su lta ti m o lto  sodd isfacenti.

I l  G om ita lo  non si nasconde come l ’ e ffe ttuazione 
del piano presenta lo esiga u n ’ ingente  spesa, assai 
m agg io re  che non i l  com plesso de lle  dotaz ion i de lle  
v a rie  is titu z io n i destinate a essere in co rp o ra te  nel 
nuovo  d icaste ro . In fa tt i lo S tato dovrà  fare  a n tic i­
paz ion i ai c o m ita ti e associazioni s u rr ic o rd a t i, conce- 
dere^ p re s tit i g ra tu it i pel pagam ento deg l’ insegnanti (o  
fo rn ire  questi esso stesso) ecc.; ma si r it ie n e  che il d i­
segno, o ltre  essere p ra tico , sarebbe capace d i dare r is u l­
ta ti r im u n e ra to r i per lo S tato. Q uanto poi a lla  m isu ra  
del c o n tr ib u to  di questo pe r ta le scopo, i l  rapporto  
osserva come essa possa in  qua lche  m odo d ipendere 
da lla  c ifra  n e lla  quale la Com m issione finanzia ria  
d ’ inch iesta  venga a concre ta re  le le g ittim e  r iv e n d i­
cazion i d e ll’ Ir la n d a , c ifra  da noi già r ip o rta ta .

L o  schema proposto dal Becess Committee fu  v a ­
r iam en te  acco lto  : ne lla  stessa Ir la n d a , sebbene la 
m aggioranza de l pubb lico  ne g iu d ic h i fa vo re vo lm e n te , 
del così detto P a rtito  irlandese —  tem endo danneggi 
l ’ ag itazione per VHome rule —  i l  D illo n  e i suoi 
seguaci lo com battono ; dei N aziona lis ti in d ip e n d e n ti 
(P a rn e llis ti)  a lcu n i tem ono, se rea lizzato , si riso lva  
so ltanto  in  un  r in ca ro  dei f i t t i ; e una co rre n te  ostile  
si notò pure  ne lla  stampa ing lese e p rin c ipa lm e n te  

i ne l Times; ma in  rea ltà , con tu tte  le c r it ic h e  che 
possono m u o ve rs i al p r in c ip io  adotta to  nel ra p p o rto  

| d i u n ’ a ttiva  azione organ izza trice  pe r parte  de llo  
S tato —  i l  quale dovrebbe in te rv e n ire  invece  s o l­
tanto dopo avvenuta  spontaneam ente la o rgan izza­
zione, per re g o la rla , —  bisogna co n ve n ire  come sì 
sia genera lm ente  r iconosc iu to  anche in  In g h i l te r ra , ' 
che date le cond iz ion i a ttu a li d e ll’ Ir la n d a , esso tra ttò  
la questione secondo l’ aspetto p iù  p ro p rio  e p ra tico . 
N è va le , c i sem bra, i l  no tare , come si fece, che in  
is la to  non m o lto  d iss im ile  si trova  l ’a g r ic o ltu ra  nella  
G ran B re ttagna, poiché o ltre  a non essere buon a r­
gom ento , pe r negare un  p ro vv e d im e n to  a l l ’ Ir la n d a , 
la considerazione che analoghe m isu re  dovrebbero  
esser prese per l ’ In g h ilte r ra  e la Scozia, v ’ ha da 
te n e r conto sia della speciale im portanza  che l ’a g r i­
co ltu ra  rappresenta  per l ’ Ir la n d a , come de i nuov i
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d o v e ri che le conclus ion i della com m issione d in ­
chiesta finanzia ria  im posero a llo  Stato.

N o n  cred iam o q u in d i andar g randem ente e rra ti 
r itenendo  che se ta li conclus ion i d e te rm ina rono  nella 
coscienza dei p iù  la persuasione della  necessità d ’ im ­
p o rtan ti p ro vve d im e n ti r ip a ra to r i, nel rec lam are  i 
q u a li si troveranno r iu n it i  per la p rim a  vo lta  in  I r ­
landa, popolo o landlords, g li a tti d e ll’ a ttua le  sessione 
leg is la tiva  in  p rò  d i questa, dovranno  in fo rm a rs i al 
concetto del Recess Committee; e tanto p iù  inquan- 
toc liè  la po litica  irlandese  del G abinetto a ttua le  si 
riassum e ne llo  scopo di d isa rm are  con le conces­
s ion i i fa u to r i d e ll’ f lio w e  ride. Le  asp irazion i verso 
questo sem brano in fa tt i dove r d im in u ire  d ’ in tensità  j 
proporz iona tam en te  a ll’aum ento del benessere mate- j 
r ia le , d e ll’ is truz ione , della  fa c ilità  che i l  governo  j 
abbia a secondare, anziché g u a rd a r con sospetto, le | 
in iz ia tiv e  lo c a li. In  rea ltà  però se con ta li mezzi la i 
questione ag rico la  irlandese sarà avvia ta  verso un  
com pon im en to , non  cred iam o possa c iò  avven ire  in  
eguale m isu ra  pe r que lla  p o lit ic a , perchè, sebbene 
alla p rim a  in tim a m e n te  connessa, qua lunque  conces­
sione possa fars i non v e rrà , a llo  stalo de lle  cose, 
specia lm ente dal pun to  di v is ta  irlandese, a ra p p re ­
sentare —  come i g ra n d i a tti del 1829 , 1838 , 1869 . 
1 870  e 1881 —  che una ta rda  ripa raz ione  a troppo 
lunghe  in g iu s tiz ie  patite  ; e se i l  progresso che si 
sarà pe r consegu ire  po trà  m o d ifica re  la fo rm a delle 
r ive n d ic a z io n i ir la n d e s i, non ne m u te rà  grandem ente 
ancora per m o llo  tem po, 1’ in tensità  e i l  contenuto , 
anche astrazion fa tta  d a ll’ azione dei p a rtit i estrem i.

G. S.

M E  ECCESSIVA E W EZIOIE DIE E T »
L’odierna polemica sugli effetti della protezione 

doganale concessa all’ industria cotoniera rende op­
portuna una più larga disamina del sistema protet­
tivo, inaugurato e ribadito colle tariffe del 1878 e 
del 1887. Una discussione puramente induttiva, la 
quale, in altri tempi, ha lasciato largo campo agli 
apprezzamenti soggettivi, non e ora possibile ; poiché 
gli effetti .del regime protettivo hanno avuto la loro 
manifestazione concreta in quelle cifre che devono 
segnare, ora, il punto di partenza per una discus­
sione ampia, razionale e seria, senza declamazioni 
retoriche e dottrinarismi inopportuni.

Adottato, ragionevolmente o no, it criterio di una 
larga protezione industriale, la riforma doganale del 
1887 è stata la conseguenza logica, anzi necessaria, 
di quella precedente ; poiché essa bisogna riconoscerlo, 
ha eliminato in gran parte quella imperfezione tec­
nica che era il difetto organico della vecchia tariffa 
e che avea il suo riscontro neU’impcrfezionc tecnica 
della industria. La specializzazione della protezione 
era quindi inevitabile, poiché la difesa accordata alle 
industrie nazionali dovea equamente ripartirsi tra 
tutti i prodotti industriali, dai grossolani ai più fini; 
e perchè togliendo le disuguaglianze fortissime tra 
i diversi dazi della stessa categoria si sarebbe rag­
giunto il fine supremo che i protezionisti avveduti 
ed illuminati si ripromettevano. Ed invero, questo 
fine non sarebbe stato raggiunto se la protezione, 
come quella accordata dalla tariffa del 1878, 91 fosse 
limitata ai prodotti più dozzinali non a quelli mag­
giormente lavorati, che sono propri delle industrie, 
tecnicamente progredite. Ammessa questa conseguenza 
come una necessità imprescindibile resta a vedersi se 
realmente colla tariffa del 1887 si ottenne quella ri- 
partizione protettiva che dovea spingere le fabbriche

ad un tecnicismo perfetto e dalla quale tantot bene 
se ne ripromettevano le industrie nazionali. E giu­
stizia riconoscere che tale perfezionamento si ottenne 
in gran parte, però, e questo era facile a predirsi, 
quanto più alta era la difesa concessa, tanto piu 
presto essa sarebbe divenuta eccessiva. Su questo 
punto, cioè sull’eccesso della difesa, ebbero ragione 
coloro i quali vigorosamente si opposero alla nuova 
riforma, per quanto anche costoro eccedesseronella 
opposizione col sostenere una liberta di scambio che 
in quel momento ed in quelle circostanze, sarebbe 
stato difficile ad ottenersi e di danno grandissimo 
alle industrie nazionali già incoraggiate e protette.
I fatti, dunque, dimostrarono che per alcuni prodotti 
la protezione era divenuta eccessiva ; anzi, il tempo 
brevissimo trascorso fra l’applicazione dei nuovi dazi 
ed il riconoscimento incontestato della soverchia pro­
tezione, comprovano che la difesa era eccessiva  ̂sin 
dall’origine. Tale eccesso di protezione,  ̂riconosciuto 
lealmente dall’on. senatore Do Angeli, fu ed è di 
danno rilevante. Spinse ad una operosità che sorpas­
sava il loro moto naturale, le fabbriche  ̂dovevano 
necessariamente soggiacere ad una crisi più o meno 
lontana ed acuta, tanto piu che il mercato interno 
era già saturo di dati prodotti ed i mercati esteri 
erano di difficile conquista, per ragioni note che e 
inutile ripetere, I germi di questa crisî  rovinosa che 
si preparava furono comuni a molte industrie pro­
tette, citiamo p. e. le raffinerie di zucchero e le fer­
riere nazionali, le quali dopo un periodo fortunato 
di concorrenza viva ed intensa, abbandonarono ogni 
idea di emulazione e di lotta addivenendo ad un 
accordo che, chiamato syncUcat in Francia o trust in 
America, ha sempre lo stesso fine : regolare la pro­
duzione e tenere alti i prezzi, aumentare il profitto 
dei capitali impiegati a tutto detrimento dei consu­
matori, accrescere la plutocrazia a danno della miseria.

Ora, l’ industria cotoniera subisce la sorte che altre 
industrie protette hanno subito; la_ causa essendo 
unica, gli effetti doveano per necessità ripercuotersi 
egualmente su tutte le branche dell’attività pubblica 
che dalla protezione aveano tratto un vigore che 
avrebbe potuto riuscire naturale e legittimo, ma che 
gli eccessi di difesa ben presto tramutarono in arti- 
fìzioso e dannoso. A rimedio dei mali presenti, i co­
tonieri, abituati alla compiacente condiscendenza del 
Governo, chiedono al Governo stesso l’abolizione del 
lavoro notturno, che deve poi agire come forza li- 
miratrice sulla produzione. Dai punto di vista degli 
industriali, la nuova domanda è perfettamente logica, 
com’erano logici, un tempo, i lamenti e le proteste, 
che tanta influenza esercitarono nella riforma da­
ziaria del 1887. Però i poteri dello Stato non si pos­
sono devolvere a totale benefizio di una classe unica 
di cittadini, di una classe che meno fra tutte ha bi­
sogno di protezione sociale. Risponda invece il Go­
verno col ridurre alla giusta altezza i dazi confine, 
che ora concedono una protezione doganale soverchia, 
e faccia in modo che la concorrenza estera non 
venga eliminata del tutto, ma ragionevolmente con­
tenuta, dimodoché l’equilibrio si ristabilisca tra pro­
duzione e consumo e che i capitali più non accor­
rano artificialmente sospinti, verso un’industria che 
deve essere ormai quasi abbandonata a sé stessa.

Disgraziatamente, molte voci della nostra tariffa, 
che si riferiscono alla industria cotoniera, sono vin­
colate dai trattati internazionali. Ma se questa cir­
costanza rende ancora più difficile una riforma nel 
senso che abbiamo accennato, ciò vuol dire_ che se ne 
terrà conto nel giorno in cui, liberi da ogni impegno 
potremo stipulare le nuove convenzioni, in modo da 
farle riuscire più vantaggiose agli interessi veti del 
paese. Del resto, in quel giorno, non soltanto si dovrà 
tener conto della protezione eccessiva, ma anche di 
quella difettosa che molto influisce a limitare la ca­
pacità di trasformazione delle industrie nazionali.
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Una prova evidente di questa protezione imper 
fetta ce 1’ offre la Categoria VII della vigente ta­
riffa, cioè quella che tratta della lana, del crino e 
dei peli. In questa Categoria troviamo che le lane 
cardate e pettinate non tinte, vengono rispettivamente 
sottoposte al dazio di L. 10 e di L. 15 al quintale. 
Tale diversità di trattamento è certo giustificata 
dalle difficoltà diverse che queste due branche della 
mede-ima industria devono superare. Le filande a 
pettine, infatti, richiedono moggior copia di capitale 
ed una conoscenza tecnica di gran lunga più elevata 
di quella dell’industria del cardato l).

Però tale diversità di protezione non ha rimosso 
per nulla le difficoltà a cui abbiamo accennato; in­
fatti, l’industria del pettinato si è resa tributaria 
all’estero in misura sempre maggiore, mentre l’altra 
da parecchi anni nulla più domanda alle fabbriche 
forestiere. Nè a questo ha potuto contribuire la qua­
lità della lana prodotta in Italia, poiché la lana pu­
gliese, buonissin a lana da pettine, viene esportata 
quasi totalmente all’estero. Le cifre seguenti gettano 
una luce meridiana sugli effetti della protezione, in 
quanto riguarda l’industria laniera.

Importazione espressa in quintali:
1889 1890 1891 1892 1893 1894

Lana cardata non tin ta  87 134 176 123 88 149
Lana pettinata non tin ta  6,587 9,282 13,823 14,406 16,239 19,385

Come si vede, la protezione concessa all’industrie 
del cardato ha prodotto i suoi effetti, è divenuta ec­
cessiva ed è utiie ridurla, mentre quella del petti­
nato è tutt’ora insufficiente e va aumentata. La dif­
ferenza  ̂di L. 5 al quintale nella protezione delle due 
industrie, appunto perchè non è in relazione ai bi­
sogni diversi che esse hanno, spinge i capitali ad 
investirsi copiosi nelle fabbriche che producono la 
lana cardata, trovandovi quel profitto che nel prodotto 
pettinato non potrebbero sperare. Invece, riducendo 
ed aumentando rispettivamente la protezione i capi­
tali sarebbero chiamati a più utili forme d’ investi­
mento, poiché sarebbe tolta la causa artificiale che 
molto ha contribuito a rendere più rimuneratrice la 
industria del cardato.
_ Si tratterebbe di rendere più armonica la produ­

zione che è era difettosa, come riducendo alcuni dazi 
si renderebbe meno insana e viziosa la produzione 
che è ora eccessiva.

Questo passo non è certamente il solo che si po­
trebbe citare: vi sono altri dazi che andrebbero ri­
toccati, rid tti, rimossi. Di tali modificazioni qual­
cuna riveste il carattere d’urgenza: difficilmente però 
si riuscirà, in brevissimo tempo, a tradurre in fatti 
quello che è ora luminosamente provato. Ma le per­
sone sinceramente, disinteressatamente si occupano 
degl’ interessi veri del paese hanno il dovere di mo­
strare le imperfezioni ed i mali che si eollegano alla 
protezione doganale ed alle industrie nazio ali. Cosi 
operando esse faranno opera buona ed utile, perchè 
quella parte del Paese che non studia, ma che la­
vora e pr duce, possa conoscere i risultati concreti 
dei sacrifizii che si è imposti o che le hanno impo­
sto, colla speranza di avere un complesso d'industrie 
vitali e durature se non floride e potenti.

L u ig i  F o n t a n a - R usso

La situazione iel Tesoro al 30 aprile 1897
D iam o i l  so lito  riassunto  de lla  situazione del T e ­

soro, nei nove mesi d e ll’ esercizio finanzia rio  1 8 9 6 -9 7 , 
ra ffro n ta n d o lo  con la situazione del co rrisponden te

’ ) Vedi Giornale degli Economisti Iug’io 1896 il mio lavoro «sulla 
produzione laniera ed i  dazi d ’ importazione ».

periodo  d e ll’ esercizio precedente 1 8 9 5 -1 8 9 6 . I l  conto 
di Cassa al 5 0  a p rile  1 897  dava i  seguenti re su lta ti:

Dare
Fondo di Cassa alla chiusura del­

l’esercizio 1895-96 . . . . . . . . .  L. 318,385,863.50
Incassi di Tesoreria per entrate

di bilancio.............................. .. » 1,457,076,394.36
Incassi per conto debiti e crediti » 2, 710,513,822. 94

Totale.. . .  L. 4,485,976,080. 80

F i o r o
Pagamenti per spese di bilancio. L. 1,262,138,347. 56 
Decreto ministeriale di scarico

come dal conto precedente. .  ¡> 208. 50
Pagamenti per debiti e crediti » 2,891,653,252.60 
Fondo di cassa al 30 Apri­

le 1897 (a)................................. » 332, 184,272.14

Totale.. . .  L. 4,485, 976,080. 80

La s ituazione de i d e b iti e c re d it i d i T eso re ria  a l 
30  a p rile  1 8 9 7  r is u lta  dal seguente s p e cc h io :

I>elbiti
Buoni del Tesoro............................ L. 261,063,000.00
Vaglia del Tesoro........................... » 22,585,680.96
Anticipazioni alle Banche............  » — —
Amministrazione del Debito pubb. » 157,266,570. 00 

Id. del Fondo Culto. » 21,290,862.48
Altre amministrazioni in conto cor­

rente fruttifero............................  i 29,755,028.79
Id. id. infruttif. » 37,322,539.05

C. C. per l’emissione Buon! di cassa » 110,0<'0,000.00 
Incassi da regolare........................  » 40,785,830-31

Totale dei debiti L. 680,059,511.59

C r e d i  f i

Valuta presso la Cassa Depositi e 
Prest art. 21 legge 8 agosto 1895(b) L. 80,000,000.00

Amministrazione del debito pub. » 139, 199,991.82 
Id. del fondo per il Culto » 18, 751, ¡34. 00

Altre amministrazioni.................... » 49,530,225. 98
Obbligaz. dell’Asse Ecclesiastico . » 7,900.00
Deficienze di cassa a carico dei

contabili del Tesoro..................  » 2,044,178.39
Diversi..............................................  » 8,371,602.31

Totale dei crediti L. 297,905,032. 50

C onfron tando  co lla  situazione al 30  g iu g n o  18 9 6 ,
si ha :

al 30 giugno al 30 aprile 
1896 1897

Debiti..............................  milioni 729.9 680. 0
Crediti............................  » 166.6 297.9

Ecced. dei debiti sul crediti milioni 563. 2 362.0

(a) Sono esclusi dal fondo di cassa gli 80 milioni 
depositati nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura 
di una somma corrispondente di biglietti di Stato. 
Questa somma è stata portata fra i crediti di Te­
soreria.

(b) La somma di 80 milioni è composta : per 
L. 60,000,000 di monete decimali d’oro, e per L. 20 
milioni di monete divisionali italiane d’argento.



360 L’ E C O N O M I S T A 6 giugno 1897

I  pagam enti poi, e ffe ttua ti dal Tesoro per le spese 
d i B ila n c io  nel mese di a p rile  1897  e da lu g lio  1 896  
a tu tto  a p rile  1897  r isu lta n o  dal seguente prospetto , 
che ind ica  anche le d iffe renze su l 1 8 9 5 -9 6 .

Pagamenti
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M in is te ro  d el T e s o r o . . .L .  
Id . de lle  f inanze  . . .  
I d .  d i g ra z ia  e g iu s t. 
Id .  degli a ffa ri e s te ri 
Id .  de ll’is tru z .p u b b . 
I d .  de ll’ in te rn o  . . . .  
I d .  dei lavo ri pubb l. 
I d .  delle poste e te i. 
Id . de lla  g u e rra . . . .  
I d .  de lla  m a rin a  . . .  
Id . de lla  ag ric . ind .

e com mercio.

T o ta le  de i p agam en ti di bi-

migliaia 
(li lire 
46,120 
22,044 

2,676 
605 

3,346
4.711 
5,470
5.711 

21,012
8,999

759

migliaia 
di lire

-1-, 27,145
-  1,613
-  71
-  30
-  479 
4- 664 
+  1,125
-  1,466
-  7,974 
+  251

-  118

migliaia 
di lire
527,492
159,386
27,413

7,906
34,845
55,235
81,540
48,151

222,719
88,613

8,834

migliaia 
di lire

4- 4,902 
+ 2,279
— 1,054
— 521 
4 - 347 
4 - 526
-  3,238 
4- 3,*42 
—18,633 
4  4,908

-  733

121,364 +  20,366 1,262,138 -  7,771

A g li incassi i l  M in is te ro  fa s egu ire  le seguenti 
annotaz ion i su lla  d iffe renza  che presenta l ’ esercizio 
del mese d i a p rile  1 8 9 7 .

N e ll’ a p r ile  1897  ebbe luogo , an tic ipa tam en te , la 
rego la rizzazione  de l p rodo tto  d e lle  linee  fe r ro v ia r ie  
co m p le m e n ta ri pe l secondo sem estre 1 896  della 
Rete secondaria M ed ite rranea . T a le  rego larizzazione, 
pe l co rrisponden te  semestre d e ll’ anno precedente , fu 
eseguita  ne l mese d i m aggio .

L ’ aum ento v e rif ic a to s i s u ll’ im posta  su i re d d iti d i 
ricchezza  m ob ile  d ipende in  parte  dai ve rsam enti 
d ire tt i d ’ im poste  fa t t i  dag li Is t itu t i d i c red ito  fon­
d ia r io  in  forza de lla  legge 4  g iu g n o  18 9 6 , n° 1 8 3 ; 
in  parte  da a n tic ipa to  ve rsam en to  d’ im poste da parte 
della  Cassa depositi e p re s titi che n e llo  scorso eser­
c iz io  versò in  m agg io  anziché in  a p rile , in  parte 
da spostam ento d i mese nella  rego la rizzazione  delle  
assegnazioni fra  i l  Tesoro  ed i l  D eb ito  P ubb lico  pel 
se rv iz io  deg li in te ress i del C onso lidato  o e o 0 /p .

La  d im in uz io n e  v e rif ic a ta s i ne lle  Dogane e d ir i t t i  
m a r it t im i e d o v u ta  esclus ivam ente  a m in o r i im p o r ­
ta z ion i d i ce rea li.

N e lla  riscossione de i c re d it i n e ll’ a p rile  1 8 9 6  fu ­
rono  emessi ed a lie n a ti dei t i to l i  per fa r fro n te  a lle  
spese s tra o rd in a rie  p e r la  g u e rra  ne lla  C o lon ia  
E r it re a  (legge 26  m arzo 1 8 9 6 , n° 7 6 ).

L a  s ituaz ione del Tesoro, q u in d i, si r ie p ilo g a  cosi:

30 giugno 1896 30 aprile  1897 Differenze

Conto di cassaL . 318,385,863.50 332,184, 272.14 4- 18,798,408.64

Crediti di Teso­
re r ia ............. » 166,666,145.14 297,905,032.50 4-131,238,887.86

Tot. dell’attivo L. 
Debiti diTesor. »

485,052,008.64 
729,960,053.89

630,089,304.64 
680,059,511.59

+145,037,296.00 
+  49,900,542.30

Debiti di Tesoro 
dedotto il to tale 
dell’attivo . .L . 244,908,045.25 49,970,206.95 —194,937.838.30

G li incassi pe r conto del b ila n c io , e lio  am m onta­
ro n o  ne l mese d i a p r ile  1897  a L .  1 6 3 ,0 8 0 ,1 0 3 .7 3  e 
da l im b o  1 8 9 6  a tu tto  a p rile  1897  a L .  1,457,076,394.36 
con le  re la tiv e  d iffe renze  si d iv id o n o  n e l seguente 
m o d o :

Entrata ordinaria

Entrate effettive
Redditi patrim oniali dello

Stato.............................. 1».
Imposta sui fondi rustici

e sui fa b b r ic a ti ........
imposta sui redditi di ric­

chezza mobile................ .
Tasse in am m inistraz. del 

M inistero delle Finanze. 
Tassa sul prodotto del mo­

vimento a  grande e pic­
cola vel.su lle ferrovie.. 

D iritti delle Legaz. e dei 
Consolati a li’ este ro ... 

Tassa sulla fabbricazione 
degli spiriti, b irra , ecc. 

Dogane e diritti m arittim i 
Dazi in te rn i di consumo, 

esclusi quelli di Napoli
e di R om a........................

Dazio consumo di Napoli. 
Dazio consumo di R o m a.
Tabacchi ............................ .
S a l i ........................................
L o tto ......................................
P o s te ......................................
T elegrafi..............................
Servizi diversi .................
R imborsi e concorsi nelle

spese........................
E n tra te  d iv e rse ,...

Tot. delle E n tra te  ordin. L.

Entrata straordinaria
Entrate effettive :

spese ................
E n tra te  d ive rse .

d iaria .

Residui a ttivi diversi

a t t iv i ................................

Movimento di capitali :

camento di canoni.. 
Riscossione di crediti. 
Accensione di deb iti..

paté dal Tesoro .

acceleramento di lavori. 
Joniazione di monet 

chelio . ....................

nella spesa.. . .  
R icuperi diversi.

a t t iv i .

P a rtite  di g iro ..............

Totale generale.

Mese
di

aprile
1897

Diffe­
renza 

nel 1897

Da
luglio
1896

a tutto 
aprile

1897

Diffe­
renza 

nel 1897

migliaia 
di lire

migliaia 
di lire

migliaia 
di lire

migliaia 
di tire

13,335 4- 3,524 82,179 +  11,046

32,174 -  43 i 161,320 -  1,761

30,991 +  5,214 207,338 +  566

14,420 +  227 167,820 +- 7,533

1,259 -  155 15,784 — 196

111 +  52 678 +  129

3,478
18,783

+  4 
-  1,848

37,392 
196,7*88

+  2,686 
-  29,701

4,265
1,189
1,386

15,866
5,541
5,432
4,426
1,152
1,718

+  61 
+  119 
+  89 
+  59 
+  252 
+  4
-  52 
+  132
-  76

41,967 
11,358 
13,379 

156,980 
61,404 
51,304 
44 357 
11,458 
14,674

565
-  134 
+  137
— 808 
+  1,119 
+  5,219 
+  573 
+  864 
— 199

3,044
1,618

-  801 
— 647

37,724
3,933

— 625
-  3,590

160,199 +  5,729 1,317,546 +  1,295

952
22

+  164 
— 0,8

4,536
1,444

4- 296 
-+• 1,159

0,5 -  0,1 41 +  36

0,1
0,3

30

-  0,0 
0,0 

-  74

6
4,123

544

+  3 
+  2,767 
-  347

- - -  0,2

1,294 4- 288
-  15,491
-  8

12,362
4,000

68,920

-  1.485 
+  1,500 
+  53,429

0,4
a

+  106 477 — 28

222 1(1 1,461 -  320
-

+ — — 5,510
O

112 — 3,836
0,0

4- 21
+  0,0

i
0,C

2,631
+  0, C 
-  15,022

469
102.223

-  2,331 
+  49,188

244 +  14( 37,306 -  19,448

. 163.08C -  9,146
-------—----

1,457,076 +  31,034

Rivista Bibliografica
Dott. F. Piccinelli. —  Apprezzamento dei valori pub­

blici e delle operazioni di borsa. Seconda edizione 
completamente rifatta e notevolmente accresciuta. 
—  Milano, Ulrico Hoepli, 1897, pag. XXIII-902 
(Lire 7,50).
G li u o m in i d ’ a ffa ri, sebbene non abb iano  i l  tem po 

d i leggere m o lt i l ib r i ,  fa ranno  buona accog lienza a 
questa nuova edizione del m anua le  su i Valori pub-
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Ilici ed operazioni dì borsa del do tt. F e rd in a n d o  | 
P ic c in e lli,  che è d i tanto aum enta to  nella  m ole  e j 
a r r ic c h ito  nel con tenuto  da po te rs i ch iam are  una 
vera enc ic loped ia  d i cogn iz ion i ind ispensab ili ai b a n ­
c h ie r i, cam b iova lu te , agenti d i cam bio , sp ecu la to ri 
ne lle  B orse, c a p ita lis ti, a m m in is tra to r i ed in d u s tr ia li.

L ’ in d ice  am pio  e de ttag lia to  che l’ au to re  ha posto 
in  fine  del v o lu m e  fa c ilita  le r ice rch e  d’ ogn i a rg o ­
m ento e dà al m anuale  i l  p reg io  di un  cade mecum 
al qua le  si r ic o rre rà  v o le n tie r i e con p ro fit to  sem ­
p re , perchè l ’ au to re  si è s tud ia to  d i non om ettere  
n u lla . In  c iò  eg li fu  anzi pedante, vo lendo che l ’ opera 
sua sia com ple ta  e a rm on ica  sotto ogn i ra ppo rto .

U n  som m ario  de i sette c a p ito li conferm a l ’ asserto :
Quale è V oggetto delle operazioni di Borsa. —  

Delle persone che possono contrattare alla Borsa.
—  Fo> ma delle operazioni di Borsa. —  Delle 
combinazioni relative alle dive se forme delle ope­
razioni di Borsa. — Quali sono le cause più pro­
babili d’aumento o di ribasso dei valori pubblici e 
che cosa sia l' aggiotaggio. —  Dell t liquidazione 
delle operazioni di Borsa e della loro inesecuzione.
—  Usi e regolamenti delle Borse italiane ed estere.

C iascun capo porta  sem pre d e g li u t i l i  esempi
p ra tic i i q u a li saranno d i g rande u ti l ità , sì ai p ro ­
fan i come ag li in iz ia ti ; a g li u n i essi servono ad a v ­
v ia r l i  n e lle  operazion i d i borsa e a c o n tr ib u ire  a lle  
fo rm a z io n i d i que l senso p ra tico  e di q u e l d isce r­
n im e n to  che sono le  d o ti essenziali d’ ogn i uom o di 
a ffa ri ; ag li a lt r i  questi esempi danno ag io  d i s ta ­
b il i r e  i c o n fro n ti, d i fissare le  no rm e e d ag li u n i e 
da lle  a ltre  co m p o rre  le basi d ’ ogn i a rdua  opera­
zione. U tilis s im i sono poi g li e lench i d i tu t t i  g li 
is t i tu t i d i c re d ito  coi lo ro  q u a lif ic a t iv i e d i tu tte  le 
Società in d u s tr ia li in  Ita lia .

I l  l ib ro  n on  ha dunque  b isogno dì una réc lam e ; 
esso se la fa rà  da sè po iché l ’ u t i l ità  sua è ben 
palese.

Arnaldo Agnelli. — I l  libero scambio. (Esame critico
degli argomenti prò e contro) di pagine X V -175.
Milano, Hoepli, 1897. — L. 3.

L ’ ed ito re  H o e p li ha p u b b lic a lo , ne lla  sua b ib lio ­
teca d i s tud i g iu r id ic i ( d i  c u i fanno  parte  la v o ri 
de l Cossa, de l Y id a r i,  del F e rra r is , del L o r ia , del 
G o b b i, del Y iv a n te , de l L u z za tti, ecc.), questo  sag­
g io  Libero scambio, i l  cu i scopo è d i fa r conoscere 
le  lin e e  g e n e ra li de lla  tanto  agitata d iscussione fra 
L ib e ro -s c a m b is ti e p ro te z io n is ti per mezzo di una 
serena e com ple ta  esposizione d e g li a rg o m e n ti p o rta ti 
in  cam po d a ll’ una e d a ll’ a ltra  pa rte .

11 lavoro  com inc ia  con una In tro d u z io n e , ne lla  
qua le  l ’ au to re  riassum e in  b reve  la teo ria  de l com ­
m e rc io  in te rnaz iona le , ponendo così de i pos tu la ti 
s c ie n tific i fondam enta li per tu tta  la tra ttaz ione  u lte ­
r io re . La  qua le  consta d i due p a rti : g li a rgom en ti 
in  favore  e g li a rgom en ti con tro  i l  l ib e ro  scam bio, 
ra g g ru p p a ti 'secondo i ca ra tte ri com un i ed esam inati 
c rit ic a m e n te  in  m odo da fa r  conoscere la op in ione  
d e ll’ au tore , ma senza q u e ll’ eccessivo s p ir ito  po lem ico , 
che sarebbe fu o r i d i posto in  un  lib ro  d i scienza.

L a  conclus ione , cautam ente fo rm u la ta  è in  fayore 
del lib e ro  scam bio -  come p r in c ip io  d ire tt iv o  della  
p o lit ica  com m erc ia le .

Questo la vo ro  è stato p rem ia to  al concorso Lossa 
d i E conom ia  P o lit ic a , da una C om m iss ione  co m p o ­
sta da i p ro fesso ri L u ig i Cossa, E rc o le  V id a n  e U go

M a z z o la ; e no i cred iam o che esso r iu s c irà  m o lto  
u ti le  ag li s tud ios i, tanto p iù  che le copiose c itaz ion i 
d i a u to ri ita lia n i, frances i, tedeschi, in g le s i fo rn i­
scono i l  mezzo di r ic o r re re  a lle  fon ti g e n u in e  e di 
app ro fond ire  l ’ a rg o m e n to ; m en tre , d ’ a ltra  parte , 
l’ esposizione che ne fa l ’ A g n e lli è p iù  che s u ffic ien te  
pe r ch i v u o l fo rm arsene uua idea genera le .

Pierre Leroy-Beaulieu. — Les nouvelles sociétés an­
glo-saxonnes. Australie, Nouvelle-Zélande, Afrique 
australe. — Paris, Armand Colin, 1897, pag. 450 
(4 franchi).

In  questo vo lum e  l ’ A u to re , f ig lio  del no to  econo­
m ista  francese, r iu n is ce , com p le tando li con num erose 
agg iun te , pa recch i s tud i p u b b lic a ti ne lla  Revue des 
Deux Mondes e weW Economiste français. L ’ A u to re  
ha s tud ia to  su l posto le nuove  società che l’ e m ig ra ­
zione ang lo -sassone ha fa tto  nascere n e ll’ em isfero  
m e rid io n a le . N e ll’ A us tra lia  eg li s i è tro v a to  in  un  
ve ro  la b o ra to r io  d i scienza s o c ia le ; le  esperienze 
audaci a lle  q u a li si sono date le g io va n i e a rd ite  de­
m ocrazie  che si sv iluppano  ag li a n tip o d i sono su­
s c e ttib il i d i fo rn ire  prezios i insegnam en ti ai paesi 
de lla  vecch ia  E u ro p a , non m eno che lo  s tud io  dei 
m etod i econom ic i che pe rm ettono  ai p ro d u tto r i d i 
que i paesi lon tan i d i v e n ire  a lo tta re  con q u e lli 
d e ll’ an tico  m ondo sui lo ro  p ro p ri m e rca ti.

N e ll’ A fr ic a  m e ric io n a le  i l  s ig . P ie tro  L e r o y - Beau- 
lie u  ha avu to  la fo rtu n a  d i assistere a g li a v v e n i­
m e n ti del d icem bre  1 8 9 5  e gennaio  1 8 9 6 , a ii ’ invasione  
del T ransvaa l per opera del d o tto r Jam eson ed ha 
conosciu to  personalm ente i l  personaggio p o lit ico  p iù  
in  v is ta , i l  s igno r G ecil Rhodes. E g l i ha potu to  re n ­
de rs i conto così non solo de lle  riso rse  del paese, 
de lla  organizzazione d i q ue lla  in d u s tr ia  a u rife ra  che ha 
r ich ia m a to  su que lla  te rra  s ino a poco fa quasi scono­
sc iu ta , l’ a ttenzione del m ondo in t ie ro , ma anche de lle  
passioni d i razza che l ’ ag itano, de lle  g ra v i ques tion i 
p o lit ich e  che v i  si pongono e eh’ eg li s tud ia  senza 
p a rtito  preso da osservatore im pa rz ia le  e acuto. La  
descriz ione v iv a  e p itto resca  dei lu o g h i e de lle  c ittà  
e deg li u o m in i agg iunge m o lto  a ll ’ interesse del l ib ro , 
che sarà certo  le tto  con ve ro  p ro fitto .

Rivista Economica

Le cooperative d i consumo in I t a l ia . — H  prossim o  
Congresso in te rn a z io n a le  p e r  g l’ in fo r tu n i s u l l a ­
voro.

L e  cooperative di consumo in Italia. —  La D i­
rezione di S ta tis tica  ha p u b b lica to  un  vo lu m e  nel 
qua le  sono d iligen tem en te  ra c c o lti i  d a ti re la t iv i a lle  
C oopera tive  d i consum o. È  la p r im a  s ta tis tica  abba­
stanza com ple ta  che esce in  Ita lia  su ta li is titu z io n i 
per cu i s tim iam o  in teressante  r iassum erne  le p r in ­
c ip a li no tiz ie .

L e  Società d i consum o sono 1013. I l  P iem onte 
la  L o m b a rd ia , i l  V ene to , l ’ E m ilia  e la Toscana ne 
contano ins iem e 8 77  c ioè p iù  d i sei se ttim i d e l to-
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ta le, come m eg lio  r isu lta  dalla  tavola che segue, 
ne lla  quale le cooperative  sono r ip a rt ite  per re g io n i :
Piemonte . . . . 383 Ijiizio . . . . . 14
Liguria . . . . . 42 Abruzzi . . . . . 1
Lombardia. . . . 195 Campania . . . 11
Veneto . . . . Puglie. . . . . . 17
Jimilia . . . . . 32 Basilicata . . 1
Toscana. . . . . 169 Calabria . . . . 24
Marche . . . . . 20 Sicilia . . . . . 29
Umbria . . . . . l o Sardegna. . . . 2

Totale. . . . 1013
C om e si vede le coopera tive  d i consum o sono 

quasi sconosciute n e lla  B as ilica ta , neg li A b ru zz i e 
in  Sardegna

Queste Società sono in  generale co s titu ite  per 
az ion i. Sopra 314 che rispose al ques tiona rio  lo ro  
m andato dal m in is te ro  del com m erc io , se ne tro va ­
rono  2 4 8  di questa specie; a ltre  34 d ich ia ra ro n o  di 
fo rm a re  i l  cap ita le  m ediante  quote se ttim ana li o m en­
s ili da pagarsi dal socio fino  a che appartiene  alla 
Società. Q uando i l  cap ita le  si è fo rm a to  in  questo 
m odo non è ammessa la re s tituz ione  al socio de lle  
quo te  da lu i pagate.

P er lo p iù  queste Società, o ltre  essere coopera­
tive  d i consum o, destinano fond i specia li per d is t r i­
b u ire  soccorsi in  g ene ri a lim e n ta r i, o in  danaro ai 
soci in a b ili al la vo ro

L e  az ion i va ria n o  da un m in im o  d i centes. 50  ad 
un  m assim o d i L . 400 , quota p iù  alta consentita  dal 
Codice di com m e rc io . Fa eccezione la cooperativa 
de lla  Società operaia di Siena fondata nel 4872 , cioè 
p rim a  d e ll’ a ttuaz ione del codice v igen te , che ha azioni 
d i L . 2 5 0 .

D ue sono i s istem i di ve n d ila  in  uso de i m agaz­
z in i c o o p e rt iv i. I l  p r im o  della vend ila  al prezzo cor­
rente, detto  sistema inglese, e l ’ a ltro  della vendita 
al prezzo di costo. La m agg io r parte  de i m agazzin i 
ita lia n i ha scelto il secondo sistema.

La vend ita  si fa per con tan ti o a c red ito . La  l i ­
qu idaz ione  dei c re d it i si fa o rd in a riam e n te  a s e tti­
mana, a q u in d ic in a  o a mese.

Le  società si sono r ip a rt ite  in  tre  classi : le, rico­
nosciute, ossia q u e lle  che hanno adem piu to  a lle  fo r ­
m a lità  p resc ritte  dal codice di com m erc io  ; le non 
riconosciute autonome, che esistono soltanto d i fa tto , 
fondate  espressam ente per eserc itare  la cooperazione 
di consum o ; e 'e Società non riconosciute annesse 
a Società di mutuo soccorso, sorte  per in iz ia tiva  
di società di M . S. e a m m in is tra te  da esse q u a n ­
d ’anche ne siano te n u ti d is tin t i i fo n d i.

D e lle  4 7 8  Società riconosc iu te  99  hanno sede in 
co m u n i capo luoghi d i p ro v in c ia : 31 in  com un i ca- 
po luogh i d i c irc o n d a r io  o d is tre tto ; 2 2 0  in  a lt r i  co­
m u n i e 4 23  in  fra z io n i d i com une.

L e  2 7 4  non r iconosc iu te  autonom e si c lassificano 
c o s ì: 4 5  nei capo luogh i di p ro v in c ia ; 9 id. d i c ir ­
conda rio  o d is tre tto ; 4 9 4  in  a lt r i  com un i e 2 6  in  
fra z io n i.

L e  264 non rico n o sc iu te  annesse a Società di m . s. 
si r ip a rtis co n o  : 2 4  nei com un i capo luogh i d i p ro ­
p ro v in c ia , 9  nei capo luogh i d i c irc o n d a rio , 2 18  in  
a lt r i com un i e 10  in  fraz ion i.

Sopra 7 30  Società autonom e (r ic o n o s c iu te  o no ) 
283  fecero conoscere i l  num ero  d e i soci i q ua li 
erano 9 5 ,2 8 6 .

P e r  294 magazzino l ’ am m ontare  genera le  deg li 
acqu is ti fu d i L . 2 0 ,4 1 8 ,8 0 2 , q u e llo  de lle  vend ite  
d i L . 2 3 ,2 0 4 ,4 1 6 .

Si tra tta  nella m agg io r parte di de rra te  a lim e n ­
ta r i,  essendovi com prese so ltanto  3 società (p e r a ltro  
im p o rta n ti come ad esempio I ’ Unione Militare) che 
si occupano anche della  vend ita  di ogge tti non co m ­
m e s tib ili.

Sopra i 24  m ig lio n i d i ve n d ite  dei 291 magaz­
z in i, 3 e mezzo spettano al P iem onte, 2 a lla  L i­
g u ria , 6  a lla  L o m b a rd ia , 4 al Veneto, mezzo m i­
lione  a ll’ E m ilia , quasi 4 a lla  Toscana e 6 alla p ro ­
v in c ia  di Roma.

Un ca lco lo  fa tto  su i b ila n c i d i p iù  d i 3 0 0  Società 
ha permesso d i de te rm ina re  che g li u t i l i  lo rd i e 
ne tti su lle  re n d ite  e g li u t i l i  ne tti su l cap ita le  im ­
piegato sono per le d iverse  S ocietà i seguenti :

Utile medio Utile netto
sulle vendite sul capitale

lordo netto azioni e ris.

Società r iconosc iu te  13 0 |0  3 ,2  0 |o  2 0 ,3  0|0 
Id . non r ico n . autorne 11,5  » 2 ,7  » 12  »
Id . id . annesse 9 ,9  » 2 ,5  » » »

L ’ u tile  in  genera le  è m ino re  ne lle  Società non 
r ico n o sc iu to , e specia lm ente in  q ue lle  annesse a So­
cietà d i M . S. perchè  di esse p reva le  i l  sistem a della 
vend ita  a prezzo di costo, aum entata  so lam ente delle  
spese d ’ a m m in is traz ione , anziché q u e llo  della  ve n ­
d ita  a prezzo c o rren te . L ’ u tile  netto  su l cap ita le , 
com presa la rise rva  o rd in a ria  cos titu ita  m e d ia n te  le 
q u o te -p a rti d i u t i l i  a n n u a li, r isu lta  m agg io re  del 20  
pe r cento ne lle  Società r iconosc iu te  e del 12  per 
cento ne lle  non riconosc iu te .

Questi p ro fit t i m o lto  e le v a li che le Società r ie ­
scono ad o ttenere  e che vanno a benefizio  dei soci, 
sono prova e m isura  d e ll’ u tile  funz ione socia le eser­
c ita ta  da lle  coopera tive  e consistente nel r id u r re  il 
n um ero  deg li in te rm e d ia ri fra  consum ato ri e p ro ­
d u tto r i.

I l  prossimo Congresso internazionale per gl’in­
fortuni s u l lavoro. — Dal 26  al 31 ¡ug lio  p. v . avrà 
luogo a B ru xe lle s  il 4° Congresso in te rnaz iona le  per 
g l ’ in fo r tu n i del la vo ro . E cco  i l  p rog ram m a de i la ­
v o r i proposti :

1. —  S tato a ttua le  della questione d p g l’ in fo r tu n i 
del lavoro  nei v a r i paesi, p a rtico la rm e n te  in r i ­
gua rdo  a ll’ o rgan izzaz ione  fa co lta tiva , oppu re  o b b li­
ga to ria  del Tassi curazione.

2 . —  Q ua li sono i p ro vv e d im e n ti da ra cco ­
m andarsi per la constatazione deg l’ in fo r tu n i del 
la vo ro  ? Q uale è la p rocedura  p iù  spiccia e la meno 
d ispendiosa ? Q u a li in fo r tu n i devono fo rm a re  oggetto 
i l ’ una inchiesta a m m in is tra tiv a ?  A  questo r ig u a rd o , 
si deve tener conto d e ll’ im portanza  d e g l’ in fo r tu n i 
in  rapporto  al danno d i ’ essi hanno cag ionato  alla 
persona co lp ita  ?

3 . —  Q uale è la m ig lio re  organizzazione data 
o da darsi ai tr ib u n a li in c a rica ti d i g iu d ic a re  le 
contestazioni in  ma eria  d’ in fo r tu n i del la v o ro ?

4. —  La leg is laz ione re la tiv a  ag l’ in fo r tu n i del 
la vo ro  deve com prendere  nel r is c h io  professionale, 
da co p rirs i even tua lm en te  c o ll’ assicurazione, anche 
g l’ in fo r tu n i d ip e n d e n ti ila colpa g ra ve ?

5 . Q u a li sono le conseguenze delTassicuzazione 
dal punto d i v is ta  della frequenza d e g l’ in fo r tu n i?  
Queste conseguenze va ria n o  secondo il s istema d ’ as- 
s icu rnz ìone?  I l n u m e ro  d e g l’ in fo r tu n i aum enta  forse 
m agg io rm en te  quando T assicurazione copre  anche 
le conseguenze de lla  colpa grave  de l padrone e dei- 
fi ope ra io?  Q uale im portanza  ha la s im u laz ione  ne lle  
d ic h ia ra z io n i d ’ in fo r tu n io ?
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6 . —  P er r ig u a rd o  a g l’ in fo r tu n i,  è p re fe r ib ile  
di c o rrisponde re  I’ indenn ità  in  somma cap ita le  op- 
oppure  in  re n d ita , e c iò  in  tu tto  o in  pa rte?

7 . —  La leg is lazione concernente  g l’ in fo r tu n i 
del la vo ro  deve estendersi anche a lle  m a la ttie  ed 
a lle  in fe rm ità  p ro fess iona li?  S i può d e fin ire  con p re ­
c is ione la m a la ttia  pro fessionale e T in fe rm ità  p ro ­
fessionale?

8. —  Dato un  sistema di assicurazione o b b liga to ­
ria  con tro  g l’ in fo r tu n i, è p re fe r ib ile  di c o s titu ire  im ­
m edia tam ente il cap ita le  per le rend ite  da c o r r i­
spondersi nei casi d ’ in fo r tu n io , o si può l im ita rs i a 
pagare queste re n d ite  a m isu ra  che v iene  la lo ro  
scadenza? Q u a li sono i mezzi p ra tic i pe r a ttuare  
I’ uno o T a ltro  di questi s istem i ?

9 . —  Q ua li sono i p ro vv e d im e n ti da adottars i 
per a ttenuare  le conseguenze deg l’ in fo r tu n i del la ­
vo ro  e per a ffre tta re  la g u a rig io n e  dei fe r it i ? (Ospe­
da li, r ic o v e r i pei conva lescenti, società d i s a lva ta g ­
g io , apparecch i d i soccorso, ecc).

10. —  D e sc rive re  i s is tem i, i m ecan ism i ed 
a lt r i n u o v i mezzi des tina ti a p re ve n ire  g l’ in fo r tu n i 
del lavo ro .

GUARENTIGIE PER LA CIRCOLAZIONE

Ecco i l  testo del proge tto  d i legge, presentato alla 
Cam era d a ll’ on . L u z za tti, m in is tro  del Tesoro , d i 
conce rto  col m in is tro  de lle  F inanze  per l ’ app licazione 
d e fin it iv a  dei p ro vv e d im e n ti per le g u a re n tig ie  e il 
r isanam ento  de lla  c irco la z io n e :

A r t .  1. L e  deposizion i della  legge 17  genna io  1897 
n . 9 , per la g u a re n tig ia  a i l  r isanam ento  de lla  c ir  
co lazione hanno app licazione d e fin itiv a , con le m o­
d ifica z io n i in d ic a le  neg li a r t ic o li seguenti.

A r t .  2 . F e rm e  le d isposiz ion i d e ll’ a r tic o lo  36  della 
legge 8 agosto 1895 , n . 4 8 6 , i te rm in i d i cu i agli 
a r t ic o li 13 e 14  d e ll’ a llegato  A , 14  d e ll'a lle g a to  B, 
9  e 10  d e ll’ a llegato  C a lia  legge 17 gennaio  1 8 9 7 , 
n . 9 , sono p ro ro g a ti d i sei m esi ad ogn i effetto.

A r t .  3 . Sono abrogate le d isposiz ion i d e ll’ a rtico lo  
19  de lla  legge IO  agosto 1 8 9 3 , n. 4 4 9 , r ig u a rd a n ti 
la costituz ione  e l ’ azione d i Società fa v o rite  da be­
ne fiz i fin a n z ia r i pe r la liq u id a z io n e  de lle  p a rtite  im ­
m ob ilizza te  d e g li is t itu t i d i em issione.

La  sezione autonom a per la gestione e la liq u id a ­
zione de lle  p a rtite  im m ob ilizza te  della  Banca d ’ Ita lia , 
d i cu i a ll’ a rtic o lo  IO  d e ll’ a llegato A  a lla  legge 17 
genna io  1 8 9 7 , opererà  anche n e ll’ in teresse de i Ban­
ch i d i N apo li e d i S ic il ia , ne i l im it i p re v is ti da lla  
leggo e a tenore  deg li a cco rd i in te rv e n u ti fra  i  tre  
Is t itu t i d i em issione ai sensi d e ll’ a rtic o lo  15  de lla  c i­
tata legge 17 gennaio  1897 .

I t i to l i  am m o rtizza b ili d i c u i ag li a r t ic o li 4  e 5 
d e ll’ a llegato D  a lla  legge medesim a e a l l ’ a rtic o lo  l o  
accennato sopra, saranno g a ra n tit i esclus ivam ente  con 
ipoteca sui ben i im m o b ili u rb a n i e ru s t ic i d i p ro ­
p rie tà  assoluta della  Banca d ’ Ita lia , d e l Banco di 
N apo li e del Banco d i S ic il ia .

II  v a lo r  nom ina le  d i que i t i to li non po trà  in  nes­
sun caso supera re  la metà del va lo re  de i ben i ip o ­
tecati in  garanzia dei p o rta to ri e l ’ a n n ua lità  necessaria 
a ll ’ am m ortizzaz ione dei t i to li stessi, in  u n  u n  periodo 
d i tem po non superio re  a 5 0  a nn i, non potrà  ecce­
dere una som m a co rrisponden te  a 70  pe r cento del 
re d d ito  ne tto  de i ben i, de te rm ina to  in  c o n fo rm ità  a lle

d isposiz ion i de l rego lam ento  p rev is to  d a ll a r t i t ic o lo ^4 
d e ll’ a llegato D a lla  legge predetta  de l 1 7  gennaio  1897 .

A r t .  4. A p a rtire  dal 1° lu g lio  1897 , la falcona 
d e lll ’ im p iego  della  r ise rva  m e ta llic a , d i cu i a ll a r t i ­
co lo 19 d e ll’ a lllega to  A  a lla  c ita ta  legge del 17 
gennaio 1 8 9 7 , è lim ita ta  a lla  m isu ra  in su p e ra b ile  d i 
11 per cento.

A  p a rtire  da lla  stessa data non sarà soggetta a 
lassa la c irco laz ione , non  coperta da r is e rv a  m e ta l­
lic a , della Banca d ’ Ita lia  rappresentan te  le d iffe renza  

. a deb ito  del conto co rre n te  de lla  Banca Rom ana in  
liqu idaz ione  che ag li e ffe tti del presente a r tic o lo , non 
po trà  m ai superare  la som m a previs ta  da l secondo 
com m a d e ll’ a rt. 18  d e ll’ a llegato  A , e d o v rà  r id u rs i 
in  p roporz ione  delle  liq u id a z io n i e d e g li accantona­
m en ti lega li p re s c r itt i.

A r t .  5 . Sono p ro roga ti sino al 31 d ice m b re  1899  
i te rm in i in  cu i a ll’ a rtic o lo  2  de lla  legge 2  lu g lio  
1 8 9 6 , n. 2 6 5 , per la concessione de lle  r id u z io n i d i 
tasse sopratasse d i re g is tro .

A r t . 6  G li Is t itu t i d i em issione che , a tenore  del 
l ’ u lt im o  com m a d e ll’ a r tic o lo  12  della legge 10  agosto 
1 8 9 3  assum ono l’ esercizio de lle  re c iv ilo r ie  p ro v in ­
c ia li de lle  im poste  d ire tte , non possono concedere 
a lle  p ro v iu c ie  an tic ipaz ion i d i ve rsam ento  d i ra te  d i 
im posta , sul ru o lo  de lle  r iscoss ion i, pe r un  am m on­
ta re s u p e rio re  al dopp io  d i una rata b im es tra le  d i im p o ­
sta e per u n ìp e rio d o  d i tem po eccedente i q u a ttro  m esi.

A r t . 7 . È  data faco ltà  al G overno  d i c o rd in a re  e 
d i pubb lica re  in  testo u n ic o  da a p p rova re  con d e ­
c re to , rea le , sentita  la C om m iss ione perm anente  d i 
v ig ila n za  pe r la c irco laz ione  e per g li Is t itu t i d i e- 
m iss ione e sen tito  il co ns ig lio  d i S ta to  tu tte  le d i­
sposiz ion i d i legge che rig u a rd a n o  g li Is t itu t i d i em is ­
sione e le c irco laz ione  dei b ig lie t t i d i banca.

I l  d isegno d i legge in  d iscorso, reca in  a llega to  
i l  testo d e ll’ accordo s ta b ilito  fra i tre  is t itu t i d i 
em issione, re la tiv o  a lla  creazione di t i to l i  a m m o rliz - 
z a b ili, i l  qua le  è concepito  nei te rm in i seguenti : 
Verbale di accordo fra  gli istituti di emissione 

per la creazione di titoli ammortizzabili per m o­
bilizzazioni.
V e d u ti g li a r tic o li 5 e 15  de lla  legge 17 gen­

naio 1897 , n. 9 , e avu te  presenti le  d ispos iz ion i 
contenute  neg li a r tic o li 10  de ll a llegato  A , 7 d e l­
l ’ a llegato C, 4 e 5 d e ll’ a llegato  D  de lla  legge m e­
desima ; .

considerata la  convenienza d i a n tic ip a re  la m o b i­
lizzazione d i una parte  de lle  a tt iv ità  p a tr im o n ia li, 
a llo  scopo di r id u rre  la c irco laz ione  de i b ig lie t t i d i 
banca, i l  che to rna  anche a van tagg io  de lla  econo­
mia genera le , senza r ic o rre re  a ll’ in te rv e n to  d ire tto  
o in d ire tto  d i società da c o s titu irs i a i sensi e per 
g li scopi d i cu i a ll’ a rtic o lo  19 de lla  legge 19  ago­
sto 18 9 3 , n . 4 4 9 ;

considerata  la convenienza d i dare  ca ra tte re  e fo n ­
dam ento perfe ttam ente  u n ifo rm e , cosi n e ll’ in teresse 
deg li is t itu t i come in  q u e llo  del m erca to  e del p ub ­
b lico , ai t i to l i  am m o rtizza b ili d i cu i tra ttano  l ’ a r ­
tico lo  10  d e ll’ a llega to  l e i '  a rt. 5  de lla  legge c i­
tata del 17 gennaio  d i quest’ anno.

conside ra ti g l i  in co n ve n ie n ti ai q u a li potrebbe da r 
lu ogo , tan to  per la banca quan to  pe r i b anch i, la 
cessione e ffe ttiva  di ben i ne lla  fo rm a ind ica ta  n e l-  
l ’ a rt. 15  de lla  r ico rda ta  le g g e ;

considera to  i l  p roposito  de l G ove rno  d i fissare, 
con la legge d e fin itiv a  su p re vv e d im e n ti b a n c a ri, 
che la garanzia  pe r la em iss ione  d e g li accennati t i ­
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to li a m m ortizzab ili dovrà  essere co s tilu ita  esolusiva- 
m ente d i beni im m o b ili u rb a n i e ru s tic i d i p ro ­
p rie tà  assoluta deg li is titu ti ;

i d ire tto r i gene ra li della Banca d ’ Ita lia , del Banco 
d i N apo li e del Banco di S ic il ia , r iu n it i  sotto la p re ­
sidenza d t S. E  i l  M in is tro  de l T e so ro , sono in  p e r­
fe tto  accordo sui p u n ti seguenti :

1° la sezione autonom a da c o s titu irs i dalla 
Banca d’ Ita lia  per la gestione e la liqu idaz ione  delle  
p a rtite  im m ob ilizza te , nel suo nom e e ne lla  sua r e ­
sponsabilità  d i fron te  ai te rz i, potrà  em ette re  t i to li 
a m m o rtizza b ili a base fon d ia ria , anche n e ll ’ interesse 
de lle  m ob ilizzaz ion i del Banco d i N apo li e del Banco 
d i S ic il ia  ;

2° a questo scopo e per g li e ffe tti che ne con­
seguono, la sezione autonom a de lla  Banca d ’ Ita lia  
assum erà, p rev io  accordo in to rn o  a lle  fo rm e  e in ­
to rn o  ai m od i d i co n tro llo , l’ am m in is traz ione  dei 
ben i tanto del Banco di N a p o li, quanto del Banco 
d i S ic il ia , su i q u a li i  due is t itu t i dom anderanno 
1’ em issione d i che a ll’ a rtic o lo  precedente.

5° i l  tito lo  am m ortizzab ile  dovrà  essere un ico  
senza d is tinz ione  desunta da lla  p rop rie tà  dei beni 
che ne costitu iscono la garanzia , e il va lo re  n o m i­
na le  dei t i to li di tu tte  e di c iascuna em issione non 
potrà  in  nessun caso eccedere la metà del va lo re , 
in  g iusta  s tim a, de i ben i che saranno ipo teca ti a 
garanzia  dei te rz i possessori dei t i to li s tessi;

4° 1* annua lità  necessaria al pagamento degli 
in te ress i e a ll ’ am m ortizzaz ione dei t i to li,  in  u n  pe­
r io d o  non  supe rio re  a 50  a n n i, dovrà  contenersi in  
una som m a corrisponden te  a non  p iù  del 70  per 
cento del re d d ito  ne tto  dei ben i ipo tecari.

F a tto  a q u a ttro  esem plari, questo d i tren ta  ap rile  
d e ll’ anno m ille  o ttocento  novanta  sette.

F irm ati:  G iuseppe M a rc h io r i, 
V is to  N ico la  M ira g lia , F . V e rga re

L u ig i L uzza tti. d i C raco.

CRONACA D E L I E  C A M E R E  DI COMMERCIO
Camera di Commercio di Firenze. —  N ella  

seduta del 2 4  m agg io  vennero  r is o lu t i i seguenti a ffa ri:
F u ro n o  stanziate o ltre  qu e lle  g ià  concesse, a ltre  

3  m edag lie  d’ a rgento  per le  a lunne  de lla  scuola 
fe m m in ile  d i A r t i e M estie ri.

F u ro n o  app rova ti i con ti co n su n tiv i d e ll’ eserc i­
zio 1896 .

In  p roposito  del d isegno d i legge su lla  vend ita  
de lle  a rm i la C am era dopo discussione c u i pre­
sero parte  Mannozzi (re la to re ) G ozzin i, P isa, S a lv in i, 
T e m p e s tin i e Pegna, approvò  la seguente d e lib e ­
razione :

« La  Cam era d i C om m erc io , riconoscendo che 
i l  p roge tto  d i legge su lle  A rm i,  rives te  m o llo  p iù  
i l  ca ra tte re  d i o rd in e  p u b b lico  che di in teresse com ­
m e rc ia le , p u r  raccom andando la giusta pro tez ione  
de i fa b b rica n ti d i a rm i, passa a ll ’ o rd in e  del g io rn o . »

Camera di Commercio di Milano. —  N e ll’ u lt im a  
r iu n io n e  approvava i l  seguente o rd ine  del g io rno  r i ­
gua rdante  i l  p roge tto  d i legge su lla  detenzione delle 
a rm i.

« C onsiderato in  p a rtic o la re  che pe r il co m b i­
n a to  disposto d e g li A r t i  2 , 3  e 7 del d isegno di 
d i legge, è fatto d iv ie to  —  con g ra v i sanzioni p e ­
n a li — ai c o m m e rc ia n ti d i a rm i d i vendere bastoni

a n im a ti, r iv o lte lle  e p isto le  ed in  genere le a rm i 
così dette ins id iose  a ch i non  sia m u n ito  d i speciale 
licenza d e ll’ a u to rità  p o lit ic a ;

« R ite n u to  che questa m isu ra  c o n tr ib u ire b b e  in ­
dubb iam en te  ad a lim en ta re  i l  co m m e rc io  abusivo 
de lle  a rm i, e per c iò  stesso non ragg iungerebbe  il 
fine  per cu i venne in tro d o tta  e danneggerebbe con 
l ’ ille c ita  concorrenza i l  co m m e rc io  onesto ;

« R ite n u to  che, in  o ^n i m odo, questo  p ro v v e d i­
m ento —  scem ando la poss ib ilità  e fa c ilità  della 
vend ita  de lle  a rm i destinate a lla  difesa personale —  
d iffìcu lte re b b e  gravem ente  un im p o rta n te  ram o di 
com m e rc io , senza g iova re  a lla  tu te la  de lla  pubb lica  
sicurezza ;

« V is to  che l ’ a r t. 6 lim ita  in g iu s tif ica ta m e n te  i l  
d ir it to  di p o rto  deg li ¡s tru m e n ti d i la vo ro , n on  com ­
presi fra le a rm i ins id iose , come p u n te ru o li, t r in ­
ce tti, lesine, s c u r i, ronco le  e s im ili,  —  lasciando a r­
b itra  I’ A u to r ità  p o litica  d i d e te rm ina re  quando sia 
le g itt im o  i l  possesso d i questi s tru m e n ti ;

« La  Cam era d i co m m erc io  di M ilano , su lla  istanza 
d e ll’ A ssociazione Ita liana  fra  i  fa b b ric a n ti e i nego­
z ia n ti d i a rm i d i p o lve ri ed a ff in i : fa voto che g li 
a r t. 2 , 3 , 6  e 7 del proge tto  su lle  a rm i e su lla  d e ­
tenzione d i s tru m e n ti da punta  e da ta g lio  non siano 
tra d o tti in  legge e de libera  d i r iv o lg e re  analoga pe­
tiz io n e  a ll ’ on. C am era dei depu ta ti. »

Mercato monetario e Banche di emissione

I l  m erca to  m one ta rio  d i Lon d ra  non presenta 
v a ria z io n i d i g ra n  r il ie v o , quotandosi tu tto ra  l ’ in te ­
resse del denaro su piazza da l * / ,  a ll’ l  per cento.

N e llo  sconto i l  m ercato è sem pre ca lm iss im o  con 
tendenza debole, notandosi ribassato i l  saggio per 
e ffe tti a due e tre  mesi a ll’ I  per cento , q u a ttro  
m esi 1 ‘ / „  sei mes‘ 1 */*•

L ’ a v v ic in a rs i de lle  feste d i Pentecoste rende  la 
borsa sem pre p iù  calma e fiacca, notandosi sola­
m ente una d iscre ta  fermezza ne i fond i es te ri, m en­
tre  fu ro n o  oggetto d i r ib a rs o  p iù  o m eno p ro n u n ­
z ia lo  quasi lu t t i  g li a lt r i v a lo r i,  com prese le azioni 
fe r ro v ia r ie  del N o rd  A m e rica .

La  Banca d ’ In g h ilte r ra  al 5  g iugno  aveva l ’ incasso 
in  d im in u z io n e  d i 5 0 6 ,0 0 0  e la r ise rva  d i 9 0 6 ,0 0 0  
s te rlin e  c rebbe ro  invece la c irco laz ione  d i 4 0 0 ,0 0 0  
e i depositi del Tesoro d i 7 4 8 ,0 0 0  s te rlin e .

La  s ituazione se ttim ana le  de lle  B anche associate 
d i N uova  Y o r k  presenta aum ento  d i L s . 2 9 6 ,0 0 0  nella  
r ise rv a  to ta le , che è a ttua lm en te  d i Ls . 3 8 ,1 0 4 ,0 0 0 , 
ossia 9 ,3 2 4 ,0 0 0  p iù  del m in im o  lega le , con tro  una 
eccedenza d i L s . 9 ,2 0 2 ,0 0 0  ne lla  settim ana prece­
dente.

S u l m erca to  francese lo  sconto rim a n e  in lo rn o  a 
1 t / ,  per cento, i l  cam bio  s u ll’ Ita lia  è a 4  3 /4 ;  
d i pe rd ita , su L o n d ra  a v is ta  è a 2 5 ,1 0 .

La Banca d i F ranc ia  al 3 g iugno  aveva l ’ incasso 
in  aum ento d i quasi 14 m i l io n i ;  i l  p o rta fog lio  era 
aum enta to  d i 4 0  m il io n i le an tic ipaz ion i di 11 
m il io n i.

S u i m e rc a ti ita lia n i i  cam bi sono o s c illa n ti, ma 
sem pre con tendenza al 5  pe r cento d i p e rd ita , essi 
ch iudono  ai seguenti cors i: a v is ta  su P a r ig i a 1 0 4 ,92 ; 

l su  L o n d ra  a 2 6 ,3 3 ;  su B e r lin o  a 1 2 9 ,2 5 .
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Situazione degli Istituti di emissione italiani

Capitale nom inale.... 
Capit. versato o patrimonio. 
Massa di rispetto —

Cassa e riserva milioni
Portafoglio...................>
Anticipazioni.............. :
Partite  immobilizz. o 

non consentite dalla 
legge IO agosto 1893

Sofferenze dell’eserci­
zio in  corso............

T ito li
per conto del com 

mercio.............

Circo­
lazione

coperta da altret- 
| tanta riserva
per conto del Te- 

V soro ...............
Totale della circolazione.. » 
Conti correnti ed alti 

debiti a  v is ta ........
Conti correnti ed alt: 

debiti a scadenza .

Baici l ’Italia Barco di Napoli Bacco li Sicilia
_ —

210 65 milioni 12 milioni
43.3 » 6.5 6.1 *

10 IO 10
maggio maggio maggi -

420.1 119.8 38.1

177.4 37.4 29.5

21.2 24.8 4.6

309.3 137 9 13 9

1.6 2.0 0.006

109.6 19.7 11.8

532 4 193 4 30 2

189.0 25 0 17.7

» 721.5 218.5 48 0

i
» 72-0 . 33.9 20.6

i
» 165 9 33 0 14.4

le  Banche d i em issione estere

3 giugno differenza

i  Attivo

co
Passivo

I (Oro.........F r. 1,987.995,000 +  «,583.000
£ Incasso | Argeul0. . . »  1,939.096.000 -t-
\ Portafoglio ............■ 703,346,000 -+- 40,843,000
! A ntic ipazion i.......... » 501,463,000 +  « ’^.OOO
f Circolazione............ » 3,707.320.000 +  «,597,000
i Conto corr. dello St..* 183,934,000 □o’Ion'nnA
1 » » d e ìp r iv . . .  480,369,000 38,120.000
( Kapp. tra  la  ria. e le paa.86,80 0l0 ■+■ '  >34 0l0

3 giugno differenza

Ctf CD o  ~ Attivo

ro —
co g '  Passivo

incasso metallico Steri.
Portafoglio......................v
R iserva totale................ '

( C ircolazione.................. »
\ Conti corr. dello Stato » 
I Coati co rr.partico lari »
! Rapp. tra  Pine, e la cir.»

36.026.000 —
28.443.000 -
25.246.000 —
27.580.000 +
11.052.000 -
38.701.000 -+
50 1i2 0[0 -

29 maggio 
29 maggio

88.980.000
j s  . 2  £  o  5  °Co Cf)Cù cocd

5

{Incasso metal.Doli.
Attivo -, Por taf. e anticip. » 607,510.000 

I Valori legali ....>» 101,540.000 
14,330,000 

575 600.0001  Paaai v(ì i Circolazione® passivoj Couti co r . e depos.

Attivo

cd
CD

3! maggio
Incasso........ Fiorini 498,558 000
P o rta fo g lio ..... 115.384.000 
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Firenze, 5 Giugno 1897.

Se la questione tu rc o -e lle n ic a  con tinua  a fo rn ire  alla 
stampa p o lit ica  m ateria  s u ffic ien te  pe r r ie m p ire  le 
sue colonne, per g li uom in i^ d i finanza non  ha che 
u n ’ im po rtanza  secondaria, nè in  essi v i  e p iu  q u e l­
l ’ ansietà, con la quale a lcune se ttim ane add ie tro  si 
a ttendevano le no tiz ie  da C ostan tinopo li e da A tene. 
Dopo la conclus ione d e ll’ a rm is tiz io  è la d ip lom az ia  
che agisce, e se g li e se rc iti operano con la p iù  
g rande ce le rità  per ragg iunge re  la v it to r ia ,  la d ip lo ­
mazia invece  va lenta e c ircospetta  e non si lascia 
trasc ina re  da im pazienze. Ma questo al m ondo fin a n ­
z ia rio  non im p o rta , ed essendo esso persuaso che la 
pare si fa rà , sono r im as te  senza nessun e ffetto tu tte  
le no tiz ie  sparse nei p r im i g io rn i de lla  se ttim ana d i 
te n ta tiv i cioè de lle  tru p p e  tu rc h e  d i o ltrepassare la 
zona d ich ia ra ta  neu tra , per fare un  co lpo  d i m ano 
su L a m ia , e que lla  di un  a tt itu d in e  p iù  energ ica 
che avrebbe presa la Russia con tro  la G rec ia , se 
avesse pe rs is tito  a c rea re  d iffic o ltà  a lle  tra tta t iv e  d i 
pace. E  così tu tte  le borse segnarono fin o  da lu n e d i 
n u o v i p rogressi sui cors i p recedenti, nè poteva es­
sere a m eno, in  quanto  che dopo te rm in a te  le l i ­
qu id a z io n i della  fine  di m agg io , i m e rca ti rim ase ro  
abbondantem ente p ro v v is ti d i denaro e poco c a ric h i 
d i im p e g n i troppo pesanti, e da un  a ltro  canto e 
question i p o lit ic h e  avendo pe rdu to  a lquan to  de lla  
lo ro  asprezza, la s ituazione ai p r im i del mese si p re ­
sentava p iù  rass icu ran te  e senza p reoccupazion i. E  g li 
specu la to ri r ivo lse ro  p iù  specia lm ente  la lo ro  a tten­
z ione verso i fo n d i di S ta to , come q u e lli che p re ­
sentano m a g g io r sicurezza d i im p ie go , ed è questa 
una delle  ra g io n i per la qua le  que i v a lo r i sono au- 
da ti rap idam ente  e sensib ilm en te  salendo. La  re n d ita  
ita lia n a  specia lm ente è stata fa vo rita  in  m odo ecce­
z iona le  e p iù  d eg li a lt r i  fond i di S tato, avendo essa 
guadagnalo  p iù  d i 4  p u n ti, e questo sensib ile  a u ­
m ento d i fro n te  a g li a l t r i ,  ha fatto nascere i l  d u bb io , 
che debbano esservi cause p a rtic o la r i d i r ia lzo  che 
non sono conosciu te . M a lg rado  le ecce llen ti d is p o s i­
z ion i d o m in a n ti, g li a ffa ri fu rono  in  generale a l­
quanto  lim ita t i,  e a c irc o s c riv e rn e  i l  n um ero  pare 
che abbia c o n tr ib u ito  la persuasione che ai fo r t i au­
m enti a v ve n u ti possano fa r  segu ito  num erose  rea­
lizzazion i, le  q u a li sarebbero p iù  che a ltro  d e te rm i­
nato non  tanto  dal p roposito  d i consegu ire  i v a n ­
t a c i  o tte n u ti, quanto  dalla  conv inz ione  che m o ti 
fo n d i e v a lo r i avendo ra g g iu n to  de i cors i p iù  a lt i 
d i que llo  che co m p o rti la lo ro  posizione d i piazza, 
si tome che in  un  a vve n ire  non lon tano possano es­
sere s p in ti nella v ia  del ribasso. A  c reare  qua lche  
incertezza si aggiunse anche la in s ta b ilità  del m e r­
cato de i v a lo r i a u r ife r i, le c u i o sc illa z io n i fanno p re ­
vedere su d i essi n u o v i ribassi. La  s ituaz ione m o­
ne taria  stante la esuberanza d i c a p ita li d i fron te  ai 
b isogn i d i piazza, con tinuano  ecce lle n ti. A L o n d ra  è 
vero3, v i è stato qua lche  aum ento n e llo  sconto p r i ­
va to , p rodotto  da lle  m o lte  r ich ies te  di denaro, ma la 
g rande q u an tità  d i c a p ita li es is ten ti, a llon tana  in  ogn i 
m odo i l  du b b io  che la s ituaz ione  del m ercato  m o ­
n e ta rio  ing lese , possa per i l  m om ento sub ire  n o te ­
v o li va ria z io n i.

Dal m ov im en to  de lla  settim ana resu ltano  le se­
guen ti va riaz ion i :
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Rendita italiana 4 °/0. —  N e lle  Borse ita liane  
da 9 8 ,5 5  in  con tan ti a 99 ,25  e da 9 8 ,3 0  per fine 
mese a 9 4 ,4 0  per r im ane re  a 9 9 ,3 0  e 9 9 ,4 2 . A  Pa­
r ig i da 9 4 ,1 5  andava a 9 5 ,4 5  per c h iude re  a 9 5 ,3 0 ; 
a L o n d ra  da 9 3 ,5 0  a 94  e/ s e a B e rlin o  da 9 3 ,3 0  
a 9 4 ,3 0

Rendita interna 4 1/, 0/0- —  S a lita  da 1 0 8 ,3 0  
a 1 0 8 ,35 .

Rendita 3  ° / 0 . —  In v a ria ta  a 59 ,7 5  in  con tan ti.
Prestiti già Pontifici. —  Il B lo u n t senza v a ria z io n i 

a 10 0 ,9 0  e il C a tto lico  1 8 6 0 -6 4  a 1 0 1 ,30 .
Rendile francesi. —  F a v o rite  anche da m o lte  ope­

raz ion i al contante , specia lm ente  da parte d e lle  Casse 
d i r is p a rm io , il 3  per cento an tico  da 1 0 3 ,4 5  è salito  
a 1 0 4 ,2 2 ; il 3 per cento a in m ortizzab ile  da 101 ,55  
a 1 0 2 ,2 5  e i l  3 * / , per cento da 10 6 ,1 0  a 10 6 ,7 0  
per ch iu d e re  oggi a 1 0 4 ,2 0 ;  1 0 2 ,1 2  e 1 0 6 ,6 5 .

Consolidati inglesi. —  C o n tra tta ti fra  113  1 /2  
e 1 13  9 /1 6  restano a 112  7 /8  ex coupon.

Rendite austriache. -  La  rend ita  in o ro  sostenuta 
fra  1 0 2 ,8 0  e 103  e le re n d ite  in  argento e in 
carta debo li fra 1 0 2 ,0 5  e 1 0 1 ,9 5 .

Consolidati germanici. —  Il 4 per cento in c e rto  
fra  1 0 4 ,1 0  e 1 0 4  e il 3  y ,  debole fra 1 0 1 ,2 0  e 104 .

Fondi russi. —  Il ru b lo  a B e rlin o  sceso da 217  
a 2 1 6 ,7 5  e la nuova rend ita  russa a P a rig i da 9 3 ,1 0  
salita  a 9 3 ,9 0 .

Rendita turca. —  A  P a r ig i da 21 andata fino 
a 2 1 ,8 0  e a L o n d ra  da 21 a 21 5 /8 .

Fondi egiziani. —  La  re n d ita  u n ifica ta  in v a ria ta  
a 5 4 0 .

Fondi spagnuoli. -  Essendo a lquanto  m ig lio ra ti i 
ra p p o rt i fra  Nuova Y o r k  e M a d rid , e le in s u rre z io n i 
essendo prossim e a lla  lo ro  fine, la re n d ila  es te rio re  
è sa lita  da 62  1 /2  a 64  1 /1 6 . A  M ad rid  i l  cam bio  
su P a rig i da 2 9 ,7 5  è sceso a 2 9 .10 .

Fondi portoghesi. —  La  re n d ita  3 per cento 
da 22  5 /8  è salita  a 24  1 /8  e l ’ aum ento è dovu to  
a tra tta t iv e  bene avv ia te  per la conclus ione  d i un  
p restito .

Canali. —  I l  Canale d i Suez da 3 275  salito  
a 3 3 3 5 .

Banche estere. —  L a  Banca d i F ranc ia  fra  3 710  
è andata a 3 8 0 0  e la Banca O ltom anna da 5 4 2 ,5 0  
a 599 .

—  I v a lo r i ita lia n i ebbero quasi tu t t i prezzi in 
aum ento  e un  buon n u m ero  d i operazion i.

Valori bancari. —  L e  A z ion i della  Banca d ’ Ita lia  
sa lite  a F irenze  da 7 19  a 7 4 0 ; a Genova da 724  
a 7 47  e a T o r in o  da 725  a 740 . La Banca Gene­
ra le  con tra tta ta  fino  a 5 9 ; i l  Banco Sconto da 69 
a 76  ; la Banca di T o r in o  da 4 5 0  a 4 6 8 ; i l  Banco 
d i R om a a 1 1 0  e i l  C red ito  ita lia n o  a 500 .

Valori ferroviari. —  Le  A z io n i M e rid io n a li da 
6 9 2 .5 0  in  aum ento fin o  a 707  e a P a rig i da 659  
a 6 7 5  ; le M ed ite rranee  da 521 a 5 33  e a B e rlin o  
da 9 7  a 9 8 ,9 0  e le S icu le  a T o r in o  da 6 05  a 618 . 
N e lle  O bb ligaz ion i ebbero qua lche  affare le M e r i­
d iona li a 3 1 5 ;  le V it to r io  E m anue le  a 5 3 0 ; le 
Sarde secondarie a 4 5 3  e le F e rro v ia r ie  ita lia n e  3 
p e r cento a 5 0 6 ,5 0 .

Credito fondiario. —  T o r in o  5  per cento quotato 
a 5 1 5 ,5 0 ;  M ilano  id . a 5 1 6 ,2 5 ; B ologna id . a 518 ;

Siena id . a 5 0 9 ;  Roma S. S p ir ito  id . a 3 2 0 ;  N a­
p o li id . a 4 2 3 ; Banca d ’ Ita lia  4  pe r cento a 483  
e Is t itu to  ita liano  507 .

Prestiti Municipali. —  L e  O b b lig a z io n i 3 per cento 
di F irenze  in to rn o  a 6 2 ,5 0  ; l’ U n ifica to  N apoletano 
a 91 i l  p restito  d i Rom a 4  ° /„  a 487  e l ’ U n ific a to  di 
M ilano  a 9 6 .40 .

Valori diversi. —  Nella  Borsa d i F ire n z e  ebbero 
qua lche  affare  la F o n d ia r ia  V ita  a 2 2 1 .2 5  e que lla  
Incend io  a 1 1 7 ; a Roma l ’ A cqua M arc ia  fra 1245 
e 1247 ; le Coudotte  d ’ acqua da 1 9 5 ,5 0  a 207  ; le 
A cc ia ie r ie  T e rn i a 3 6 4 ; le M e ta llu rg ich e  a 122 ,50  
e i l  R isanam ento fino  a 3 0  e a M ilano  la N av iga ­
zione G enera le  Ita liaua  da 3 2 4  a 3 3 9 ; le R a ffine rie  
da 3 3 9  a 5 4 6  e le C ostruz ion i V enete  a 25 .

Metalli preziosi. -  I l  ra p p o rto  d e ll’ a rgen to  fin o  
è sceso a P a r ig i da 5 4 2 ,5 0  a 5 3 9 ,5 0 , cioè è a u ­
m entato d i 3 fr . sul prezzo fisso di fr .  2 1 8 ,9 0  al 
c h i!, ragguag lia to  a 1000  e a Lo n d ra  i l  prezzo de l­
l ’a rgen to  da den. 27 9 /1 6  è sa lito  a 27  5 /8  per 
onc ia .

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — Sull’andamento del raccolto del grano 
le previsioni sono sempre incerte, ma inclinano piut­
tosto ad essere sfavorevoli. Agli Stati Uniti si la­
menta la comparsa di insetti nell’Indiana e nel Mi­
chigan, che hanno già sensibilmente danneggiato le 
campagne di ambedue quei Stati. Nell’ India le no­
tizie invece sono migliori. Anche in Russia vi è 
qualche miglioramento prodotto dalle pioggie. In 
Germania i raccolti sono in ritardo a motivo dei 
freddi avvenuti, ma nel complesso non promettono 
male. Anche in Austria-Ungheria vi è del ritardo 
nella fioritura e maturazione delle spighe. In Ro­
mania e in Bulgaria il raccolto si presenta bene. In 
Francia le condizioni campestri non sono migliorate 
e in alcuni dipartimenti si teme una forte diminu­
zione nel raccolto del grano. In Spagna la situa­
zione è normale. Nella Tunisia non si sperano ab 
bondauti raccolti nè nel frumento, nè nell’ orzo. In 
Inghilterra le campagne non vanno male, ma però 
l’anno scorso alla stessa epoca erano migliori, e in 
Italia dopo il ritorno del bel tempo le condizioni dei 
raccòlti vanno mano a mano migliorando. Quanto 
all’ andamento commerciale dei grani è sempre il 
sostegno che prevale, il quale per alcuni paesi è 
prodotto dalla incostanza della stagione, poco favo­
revole ai raccolti, e per altri dalla riduzione dei de­
positi. In questi ultimi giorni i prezzi furono deboli 
nelle piazze russe, germaniche e inglesi e sostenuti 
agli Stati Uniti, in Francia, in Austria-Ungheria e 
nell’Algeria. In Italia i grani si mantennero a favore 
dei venditori ; i granturchi proseguirono a sostenersi 
specialmente nelle qualità buone e nelle altre gra­
naglie nulla che meriti dì essere rilevato. — A F i­
renze i grani gentili bianchi da.L, 26 a 26,25 al quint. 
i granturchi da L. 12,50 a 18,25 e 1’ avena di Ma­
remma da L. 15 a 15,25 ; a Bologna i grani fino a 
L. 24 e i risoni da L. 23 a 24 ; a Verona i grani 
da L. 22 a 23,50 e il riso da L. 42,50 a 48,50 ; a 
Partila i grani fino a L. 24 1/4 e l’avena da L. 14 
a 14,50; a Pavia la segale da L. 15,50 a 16,50; a 
Milano i grani della provincia da L. 23,75 a 24,50 
l ’orzo da L. 14,50 a 15,50 e i fagioli bianchi da 
L. 18 a 24; a Torino i grani piemontesi da L. 25 
a 25,50 ; i granturchi da L. 12,50 a 15,25 e il riso
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da L. 43 50 a 48,50 ; a Genova i grani teneri esteri ; 
fuori dazio da L. 15,25 a 16,50 in oro e a Napoli i 
grani bianchi da L. 23 50 a 24,25,

Caffè. — Le offerte dal Brasile non avendo con­
trol- sposta inquantoehè gli speculatori sperano di 
comprare meglio per l’avvenire, sia perchè il nuovo 
raccolto è prossimo al calato, sia perchè la posizione 
finanziaria del Brasile è molto imbarazzata, cosi gli 
acquisti furono in generale limitati ai bisogni del 
consumo. -  A Genova le vendite ascesero a 600 
balle nelle varie qualità. — A Napoli fuori dazio 
consumo governativo il Moka venduto da L. 289 a 
290 al quint. ; il Portoricco da L. 287 a 289 ; il Giava 
da L. 230 a 231 ; il Rio da L. 188 a 191 ; il Santos 
da L. 196 a 198 e il S. Domingo a L. 181. — A 
Trieste il Rio da fior. 47 58 e il Santos da 44 a 66 
e in Amsterdam il Giava buono ordinario a cents 
46 3[4 per libbra.

Zuccheri. — Telegrammi dall’Argentina recano che 
l’industria dello zucchero è minacciata da una seria 
crisi a motivo dell’eccesso di produzione. Si calcola 
infatti che quest’ anno vi sarà un eccedenza espor­
tabile di più di 1U0 mila tonnellate. In Europa le 
notizie sull’andamento delle barbebietole sono gene­
ralmente sodisfacienti, e quanto all’andamento com­
merciale è sempre la calma che predomina. — A 
Genova i raffinati della Ligure lombarda venduti  ̂ a 
L. 128.50 in oro; in Ancona i raffinati nostrali e 
olandesi da L. 135 a 136 ; a Trieste i pesti austriaci 
da fior. 12,75 a 13 e a Tariffi al deposito i rossi di 
gr. 88 a fr. 25 ; i raffinati a fr. 95 e i bianchi N. 3 
a fr. 26, 15 il tutto al quintale.

Sete. — Qualche contratto avviene specialmente in 
articoli grezzi, ma dall’insieme dei mercati apparisce 
che tanto compratori che venditori preferiscono di 
attendere l’esito del nuovo raccolto dei bozzoli. A 
Milano le greggie vendute da L. 43 a 35 ; gli or­
ganzini strafilati da L. 46 a 41 ; e le trame a due 
capi da L. 43 a 3-* e a Torino le greggie da L. 44 
a 35 e gli organzini de L. 38 a 49 il tutto a seconda 
del merito e del titolo. — A Lume transazioni scarse 
e prezzi irregolari.-Fra i prodotti italiani venduti 
notiamo organzini 18[20 di Io ord. a fr. 45; trame 
22|24 di Io ord. a fr. 43 e greggie 10| 12 di Io ord. 
a fr. 42. Telegrammi dall'estremo Oriente portano le 
seguenti notizie: a Cantón stante l’arrivo del 1° rac­
colto, e col secondo che è imminente i prezzi delle 
sete sono indeboliti; a Shanghai il nuovo raccolto e 
ritenuto inferiore di qualche frazione a quello del­
l’anno scorso e quindi mercati a'rivi e prezzi soste­
nuti fino a fr 28 per le Tsatlee Redv. Small Buffalo 
e a Yokoh ima il raccolto procede regolarmente e i 
prezzi per le filature variano da fr. 35,50 a 36,50 a 
seconda del titolo.

Oli d’oliva. — Scrivono da Diano Marina che stante 
la persistente siccità, vi è quest’anno una scarsa fio­
ritura, che è causa di qualche sostegno nell’articolo. 
Gli od bianchi extra s! verni 'no a L. 135 al quint ; 
detti sopraffini a L. 125 e i fini mangiabili da L. 115 
a 110. — A Genova vi è stato un cer o maggior mo­
vimento per richieste da parte delle tonnare, ma 
senza alcun vantaggio dei prezzi che sono rimasti 
invariati da 95 a 115 a seconda della provenienza.
_ A Firenze i geliti prezzi di L. 65 a 78 per soma
di chilogr. 61,200 e a Bari da L. 85 a 108 al quint.

Bestiami. — Corrispondenze da Bologna recano che 
i mercati settimanali di burnì riboccano di merce; capi 
fini, ben nudi-iti tanto per macello, come per allevare 
ed usare al giogo ; però scarseggiano i negozianti ed 
offronsi prezzi deboli; si hanno buone speranze, ma 
solo speranze di rialzo, stante che il foraggio ab­
bonda e che in altra piazza non lontana il com­

mercio ne è più vivace. I manzi di prima qualità da 
macello stanno fra le L. 120 a 125 di peso netto e 
di L. 95 a ll5  le vaccine. Vanno aumentando di 
prezzo i tempaioli e scarseggiano assai; i belli di 
razza da due a tre mesi si pagano correntemente 
dalle L 15 alle 20 per capo; e saliranno ancora.

Bachicoltura. — I  bachi sono parte nella quinta 
età e parte a! bosco. Gli allevamenti si sono trovati 
in condizioni soddisfacenti, salvo in talune località 
specialmente del Veneto, dove 1’ umidità degli scoisi 
giorni ha ritardato lo sviluppo dei bachi determi­
nando disuguaghanza nelle partite Qualche p i dita 
si è verificata per macilenza e calcina. La foglia del 
gelso, appena sufficiente in località elevate, e dove 
ebbe a soffrire per il freddo, si mantiene altrove di 
buona qualità ed abbondante. Il prezzo di essa varia 
dalle L. 3,5D alle L. 10 al quintale. Riguardo al 
prezzo dei bozzoli nulla di preciso vi è fin qui: pero 
le offerte di piccole partite, sin qui fattesi, lasciano 
presumere che esso possa aggirarsi intorno alle 
L. 2,80 per i bozzoli incrociati e le L. 3,20 per ì 
gialli puri.

Metalli. -  Nell’ultima quindicina di maggio si notò 
un sensibile aumento nel rame in genere, nelle bande 
stagnate, e nello zinco. Negli altri metalli nessuna 
variazione, essendo per essi la domanda rimasta li­
mitata al consumo delle fabbriche. — A Londra u 
rame pronto quotato a steri. 48,10 la tonn. di chi- 
logr. 1 ,<> 16,48 ; lo stagno a st. 61,5 e il piombo a 
st. 12 per l’inglese e a st. 11,17,6 per lo spagnuolo. 
— A Glascow la ghisa disponibile a scell. 44,11 1 [2 
la tonn. — A Tariffi il rame a fr. 126,50 al quint.;
10 stagno a 166,25; lo zinco a 46 e il piombo a 30,75.
__A  Genova il piombo nostrale da L. 31,50̂  a 32,50
al quint. e a Napoli i ferri da L. 20 a 28 il tutto 
a pronta consegna.

Carboni um era li —  I  prezzi dei carboni rimasero 
nella- quindicina generalmente invariati. A Ge­
nova con deposito ben provvisto il Newpelton ven­
duto a L. 21,50; 1’ Hebburn a L. 21; il Newcastle 
Hasting a L. 22,50 ; Cardiff da L. 24,50 a 25,50 ; 
Liverpool a L. 22 e Coke Garesfield a L. 38.

Petroli'. — L’articolo è in calma per ragione del 
minore consumo. — A Genova il Pensilvania di ci­
sterna da L. 13 a 13,50 e in casse da L. 6 a 6,50 e
11 Caucaso da L. 1U a lo,50 per cisterna e da L. 5,40 
a 5 45 per le casse il tutto fuori dazio. — A Trieste 
il Pensilvania da fior. 7, '5 a 8,50 al quint.; in Anversa 
il pronto al deposito a fr. 16 5[8 e a Nuova York 
e a Filadelfia il greggio da cent. 6,10 a 6,15 per 
gallone.

Prodotti eh mici. — Ebbero domanda attiva seguita 
da discrete transazioni. - A Genova l’acido citrico 
a L. 3t5 per il cristallizzato e a L. 330 per maci­
nato; e l’acido tartarico a L. 310 per il primo e a 
E. 320 per il secondo; il nitrato di soda da L. 23 
a 24,50 ; il cremor di tartaro a L. 225 per 1’ intero 
e da L 220 a 230 per il macinato; lo zolfaio di 
rame a L. 50 ; detto di ferro a L. 7 ; il clorato di 
potassa a L. 100,50;‘ il Carboni)to di ammoniaca a 
L. 73 ; il bicromato di potassa a L. 120 ; detto di 
soda a L. 100; e il prussiato di potassa giallo a 
L. 144,75.

Zolfi* — Scrivono da Messina che la tendenza del­
l’articolo è debole per mancanza li affari essendosi 
praticato da L. 8,!’3 a 8,86 al quint per zolli greggi 
sopra Girgenti ; da L. 8,92 a 9,59 sopra Catania e 
da L. 8,63 a 8,89 sopra Licata.

C e sa r e  B il l i gerente responsabile.
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SOCIETÀ I TALIANA P E R L E  S T R A D E  F E R R A T E  MERIDIONALI
Società anonim a sedente in  F iren ze  — Capitale L . 260 m ilioni in te ram en te  versato 

ES E R C IZ IO  D E LLA  R E T E  A D R IA T IC A

14.a Decade. —  Dall’ 11 al 20 Maggio 1897.

P ro d o tt i  a p p ro s s im a tiv i  del t ra ff ico  d e l l 'a n n o  1897
e parallelo  coi prodotti a cce rta ti n e ll’anno precedente, depu ra ti da lle  imposte governative .

l i e t e  p r i n c i p a l e .

ANNI V i a g g i a t o r i B a g a g l i
G r a n d e

V E L O C I T À

P i c c o l a

V E L O C I T À
P r o d o t t i

I N D I R E T T I
TOTALE

M e d i a  | 
d e i  c h i l o m e t r i  

« e r e t t a t i  |

1867
1896

Differenze nel 1867

1897
1896

Differenze nel 1897

1897 
1896

P r o d o t t i  d k i . l a  d e c a d e .

1,030,254.881 68,073.531 329.457.09] 1,262,640.43 
987,403.55] 59,024.751 301,044.20| 1,236,015.69

8,699.22 
10,288. 60

2,696,124.85] 4,248.00 
2,593.776.79 4,248.00

4- 42,851.03!+ 6,048.78 +  28,412.89 +  26,624.74 1,589.38 +  102,348 06 0.00

13,806,777 03 
13.134,441.93

P r o d o t i  

737,680.91 
723,463 77

I 1,  A I .  1-° G b N  

4,101.170.86 
3.875,886.97

S A I O .

17,478,323.41 
15,477,953 25

146,854.34 
169,691 75

36,270,800.55
33,381,437.67

4.248.00
4.248.01

4  672,335,10 +  14,217.14 +  225", 283.89 42,000,370.16 — 22 837.41 4- 2,889,308.88 0. OC

l i e t e  c
P r o d o ’

64,465.94] 2,307.43 
62,299.28 1,603.22

> in  p  1 e  m  e  n  1 a  r  e
T I  D E L I A  D E C A D E .

31.324.651 161,241.45 
26,041.16 102,021,16

1,505.78] 260,845.25] 1,377.00 
1,508.10) 193,472.92] 1,377.00

Differenze nel 1897 +  2 ,166.66;+  704,21 +  5 ,2 8 3 .4 9 +  59,220,29 -  2.32 +  67,372.33 0.00

1897
1896

Differenze nel 1897

881.644.22 
831,529.65

P r o d o t

19.216.29 
18,414.77

r t  d a i , 1 . "  G e n n a i o

295.659.07] 1,589,334.90] 18,678.36 
271,963.58] 1,323,019.99! 21,634.76

2,804,532.84
2,466,562.75

1.377.00
1.377.00

+ ____80,114.57 ■+___ 801.52 +  23.695.49 +  266,314 9i — 2,956.40 +  337,970.09 0. 00

P rodotti p er chilom etro d elle  reti rian ite.

PRODOTTO
ESERCIZIO Differ, nel 1897

corrente | precedente

riassuntivo . .............................................................................
525.68 | 495 51 

6,967.48 | 6.391.97
+  30.17 
+  575.51

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Società anonimi — Sedente in Milano — Capitale 1. I S O  milioni Intieramente versato

JE SK K C I Z I O  1 S 9 6 - 9 7

P r o d o t t i  approssimatÌTi d e l  fcrafflco dal 21 al 31 Maggio 1897.
(33.* decade)

Chilom. in esercizio... 
Media.............................

Viaggiatovi..................
Bagagli e Cani.............
Merci a Gl. V.e P. V. acc
Merci a P. V..............

T otale

Viaggiatori...................
Bagagli e Cani . . . . . . .
Merci a G.V.e P.V.acc.
Merci a P.V...................

T o t a l e

della decade . 
riassuntivo. .

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA

ESERCIZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze

ESER C IZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze

4608 4407 +  201 
4503 4407  | +  96

1 101
1205

1291
1254

—  190
—  49

1,379,887.63
63,21363

322,219.71
1,712,348.93
3,477,669.90

1,379,454.02
61,336.24

301,410.29
1,655,067.56

+397,268.11

+  433 61 
+  1,877.39 
4- 20,809.42 
+  57,281 37 
+  80,401.79

88,721.54 
2,069.47 

12,105.29 
70,875.66 

173.771.96

87,808 41 
2,176.33 

12,328.66 
70,929.72 

173,243.12

+  913.13 
— 106.86 
_  223.37 
— 54.06 
+  528.84

P r o d o t t i  da!
43,851,766.79 44,125,639.03 
2,255,390.88 2,172,531.25 

11,193,458.23 10,855,527.01 
56,474,347.70,55,260,695.80

1° Luglio 189 
-  273,872.24 
+  82.859.63 
+ 337,931.22 
+1,213,651.90

3 al 31 Maggi 
2,807,054.62 

87,810.70 
520,732.46 

2,405,762.38

o 1897
2,728,127.57]+ 78,927.051 

78,215.81 +  9,594.89 
496,274.35+ 24,458.11 

2,241,557.541+ 164,204.84
113,774,963.60112,414,393.09 +1,360,570.51 5,821,360.16 5,544,175.27 +  277,184.89

P r o d o t t o  p e r  c h i l o m e t r o

754.70 770.88 — 16.181 157.831 134.19 + 23. 64
25,266.48 25,508.14 + 241.66! 4,831.0+ 4,421.19 + 409.81

(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica, è calcolata per la sola metà.

F ir e n z e ,  T ip o g r a f ia  d e l F r a te l l i  B a n c in i ,  V ia  d e l  C a s t e l l a c e lo ,  Q.


